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Cento chili di esplosivo nel e della città e pe e il e 

Tornano gli stragisti 
a a , cinque , devastati gli Uffizi 

Ciampi: «È come nel '44». a è sotto choc 
Vogliono
cambiamo in
WALTER VELTRONI 

F , o U t)ouibi si oppiano pe i si e il 
nuovoihi tiwtiiA t pei t t  i a della 
vi a chi si estendi i anche ai t ipitoli 
pili st olt inti tic 111 i i tlt  i mafia de 111 st  ìgl 
t del! e l e bombi scoppiano i he il 

' paesi si pieghi e i at imbian si 
stesso [A. bombi scoppiano e hi qn ilcuno spi  i tht 11 
talia si a tic! e nuitanu n to tht st.i  mio 

a e scoppiano t c[iia!tuno s i e hi il passato to 
munque noti a t tluncint i lo si isuo la 

a del e la a il i stabilizzazioni 1 u 
a Li bomba di e ts finnat.i So io gli t 

Uhi cicli.i tensione o voluto i eonit ha gitisi i 
mente eletto Vitina spa indo in mezzo il mucchio ucci 
clcndo bambine donni e uomini innocenti i comi 
quelli che o a a hontana siili ltalicus a a 
a l stica .1 a '  utti delitti itnpunit sant'ile ve o se 
Unendo la scia del quale ci si e imbattuti e gol i in 

i evi i in pezzi di Stato i in e collusioni 
con la mali i i l.i a in sevizi e ti diviati e dcpi 

i 

Li a della tensioni e stata puntuale nella stona 
italiana del  i come un o eh e 
Quando il paese stava pe e la stagioni dtl t.im 
blamente la discesa in campo dei i occulti faci 
va e o la situa/ione politica  u cosi dopo la 
stagione eli lotte e e smeli illese he del U  bl) o dopo 
la e avanzata del i alla mela clcttli anni settanta 

o e anche ow.ni e che le tost cambino 
luche al o di una intendi a destabilizzazione sangui 
uosa del paese  j bomba di e ha colmiti e co 
ninne noti un obicttivo ed ha voluto e un i 
mento di a e di e italiana conosciuta in tutto il moti 
do lx> scopo ò  amplificazione dell atto o Non 

e successo lo stesso se losse stato colpito uno dei più 
noti i della televisione italian i pochi i fa a 
via 7 

S e questo ò i obicttivo degli i che non esi 
tano a e le bombe pe o a 
0 o che le e che vogliono il mino 
vamentoclel p lese agiscano i dalle 
lezioni passate Non si o e «.li i 

* ^ ^ ^ ~ degli anni del o quando difendemmo 
e le istituzioni e cosi le saltammo ma fi 

o anche pe e la a del mutamento i 
e alle bombe il cambiamento va o non mi 

v iato o dal vet chio al nuovo non può du  i 
e o a e o la a e t 

landò la data llssata nel o della a pe  fine 
giugno o le e della nuova à pubblica e 
sto nell o della venta sulla mafia e sugli anni di 
piombo vissuti dall a 

Nel m a / Umici i ed Cicchetto hanno lat 
to pavsi in avanti o un o sulle e Lcosa uh 
le i e un e dei i dei i più i in 

o e in questo momento  intesa che ò 
duce il mutamento non le divisioni che lo o a il 
paese non à cambiato o se non o e -

i le zone e se gli i non o ad 
e totalmente fedeli alle istituzioni i ha del 

to nella discussione di i che non e pm accettabile ini 
c un coinvolgimento di pezzi dei i i nel 

le vicende delle i e che so cosi fosse e meglio 
i 

l paese à un nuovo sistema poliliec) nuove e 
del gioco nuove istituzioni e Non à po

i o vecchi i inquinati da e passate i 
à e nuove e i ed efficaci

gli esempi positivi non mancano i e a come ca 
n polizia a di finanza stanno agendo o 

l.i malia Le i si o anche o eiuegli uomini 
della giusti/ia e sono la e a che coni 
battono e o o la mafia la a il i 
sino  paese e sotto un o sanguinoso Si vuole impedì 
e clic da questa e i possa e il nuovo a se 

questo ò  obiettivo di chi ha ucciso ,i e noi abbiamo 
solo un compito e il passo e il cam-
biamento Cosi solocosl oggi sidilencle la a 

WLADIMIRO SETTIMELLI GIORGIO SGHERRI 

' o imbottito di esplosivo un -
qoncino ! idt o e  hanno tallo e 
nel e della citta piti amata del mondo Cui 
quo i 29 i i;li Uffizi devastati  Accade-
mid dei i non esiste più E a 
a e la nuova statone dello o ini-
ziata due settimane f ì a a in via o 

e e e dopo 1 allentalo puntuale e -
\atd ld e della e * 
la sigla a che a da alcuni anni gli 

Preso il tecnico 
della Sip che spiò 
Borsellino 

DAL NOSTRO INVIA IO 
SAVERIO LODATO 

A È solo 
una pedina un «cenfalini 
sta> di Cosa a ma po-

e e 1 anello di con-
giunzione che à ai 
giudici di e fino alle 
menti dell attentato di via 

 Amelio dove e la vita 
il giudice o -
no L uomo sospettato di ave 
e segnalato alla mafia il mo-

mento esatto in cui il giudice 
e andato a e la 

e si chiama o Scot-
to ed ha'l '  anni l suo nome 
non a del tutto sconosciuto 
ai giudici il o Gaetano 
da i anni e o 
il capo mafia della a 

a dell a 1 ma-
i della a di Calta-

nissetta hanno o con 

o di lui i e impo
tanti indizi di colpevole/za 

ì o o Scoi 
to telefonista della Lite una 
società che fa i pe  con 
to della Sip a stato convo-
cato dai giudici di Caltanis 
setta  dagli uffici della ò 
i a e uscito molte e più 

i in manette  sostituti Al 
do a e a i 
hanno chiesto al Gip di a 

e il o in o 
con  accusa di o in 

e e la a 
stampa il e capo 
Giovanni ' a ha detto 
che anche questa volta ci sa-

e stato 1 aiuto di pentiti 
la cui identità viene a 
dalle sigle Alfa e a 

episodi più i e i L a si e sve-
gliala sotto choc L i b o m ba e esplosa poco do-
po  una del matt ino 11 boa to e stato a vu o in 
tutta la citta Un allimo dopo svanito il fumo e 

o uno o di a e auto 
dilaniate veln spazzati via nel o di molti 

i Le vittime una famiglia a e 
e due bambine una di S anni e un a 

di meno di due mesi e un giovane di 22 anni 
i i ddtmi al o o

o v ò un o -
o pe e 50 i pe  gli L ffi/i 

Emozione m tutto il mondo n a e imme-
diatamente scattata a e tutte 
le e o potenziati i i di -
veglianza davdnti agli obiettivi i -
ci Clamili sconvolto E come nella e del 
11 o al summit dell e pubblico 

a di o di e mafiosa' l giù 
dice Vigna E una a e -
na il sospetto sui i i deviati -
ndzzoli Se e t osi scioglwmoli subito 

DA PAGINA 2 A PAGINA 8 

A PAGINA 9 

Soccorritori e vigi'i del luoco sul luogo dell esplosione ali angolo di via Lambertesca a Firenze a poche decine di metri dalla Galleria degli Uttizi 

e il dialogo sulle a i due i 
Le basi di discussione: ballottaggio pe  tutti al secondo o o o unico con doppia scheda 

, meno divìsi 
ALBERTO LEISS FABRIZIO RONDOLINO 

i A F disgelo a o 
i e Achille Occhet 

to Ospiti dell n 
dei due i i hanno 
smussato  toni polemici degli 
ultimi i e si sono i 
disponibili ad un o sulla 

a e -Se non ci 
o - dice i 

- il o e se tol 
to in condizioni e pe
clic c bbe la sua iuta 
paeila' l m - gli fa 
eco Cicchetto assegna al pa
lit i il compito di e le 
nume e dell -

Quali  e posizioni di 
e e s o distanti ma 
i si sono affacciate due ipo 

tesi possibili di intesa due -b i 
si di discussione l-a a 

e un sistema a doppio 
o m.i senza che il ballol 

1 iggio sia o ai ituc ean 
elidati più volati lutti b 

o e al secondo tu
no chi sceglie di i acce 
de o alla quota ) 
naie Li seconda base di di 
stussionc che a in e 
l i a a e 
de incede un o unico di vo 
(azioni ma un doppio volo 
col o e sceglie il 
e indiduto tol secondo vola 
pe  la quota p e 

Sia i sia Occhet 
lo si sono i c ì 
mente i e hai no pò 
lemiz/ato con e sa 

c e i tentativi di e e 
e un l 

lo o politico 

Sciopero generale 
di due ore 
l paese si ribella 

e da (gii Cisl e l il due e di o in tutta 
u «n segno di sohdaneti con 111 ill. i colpita da un al 

tentato e e di niamfcstazioni nel e 

A PAGINA 7 

Violante: tentano di i 
dobbiamo e più o 

— - - - - - X '  — 
GIUSEPPE CALDAROLA A PAGINA 8 

Vigna: la a di chi 
vuole e il e 

GIULIA BALDI A PAGINA 3 

: a una città e 
pe e il massimo e 

DOMITILLA MARCHI A PAGINA 4 

: ipotesi? Su tutte 
o mafia-politica 

SUSANNA RIPAMONTI A PAGINA 6 

ALLE P A O N E 1 0 e 11 

, , 
f

U ^ AJOStAléiCA 
A 

A LO € fc>l 

n 

Ogni volt i che inetlono una bomba pe e e di pe
sone e di cose (quelle tose che sono poi a 

e delle e ) o di e chi sia  attenta 
e colui che e e amenle la e il micidiale colpo 

o la a vita C e un bel i o i 
(La via  ritorna ) dove si o i volli gli 
ultimi gesti  abbigliamento eli alcune vittime della -
di a Chissà se qualcuno al di la degli i ha 
mai o di i come e fallo un e 
Che à e un viso da uomo una a degli ideiti 
una a e una a 

i delitti hanno il fine di i > e che esista un li 
vello e di vill a e di odio e o 

e non ì imo a i un nome un vol'o e uno 
stopo o pe  questo ci locca e con la fanla 
sia e con la coscienza fin laggiù (ino a quelle e be 
stuili Nulla e inumano o Non dobbiamo e 

a ni u n (ondo a lutto e e e il viso di un o 
simile 

E A 

I 
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 nuovo 
stragismo 

il Fatto 
i di i con , , , pali 

pe » le antiche e «scheggiate», «umiliate» 
«È la a a a questi assassini che non » 

, , a e e dopo la a della notte 

» 

i 
) 1993 

o rivisto la guerra 
A migliaia nelle e come pe  l'alluvione 
Stanno o le e zitti, zitti sotto il soie e 
aspettano. C'è uno o silenzio in a Si-

. Ogni tanto qualcuno, a bassa voce, a 
di e ai i la a della a notte. 
Si sono già  a migliaia pe e una 
mano», come pe  l'alluvione. e il e -

e il o , a agli Uffizi o 
le stanze dell'Accademia dei . 

 DAL NOSTRO INVIATO
«VLADIMIR O SETTIMELL I 

1 . l sole picchia 
senza un attimo di , ma 
nessuno si muove. , 
a migliaia, aspettano in a 

a o le . 
o a bassa voce pe -

spetto ai . Ogni tanto, 
qualcuno a di e a 
gesti, ai , la a della 
notte . l e spazio ' 
sotto la e di o e occu-
pato da decine di automezzi 
dei vigili del luoco, dalle am-
bulanze, da i di poliziotti ' 
e i e dai i ' 
della e . civile. Un 

o è o o nel 
punto dove a sali sul . 

. Ogni tanto, a qual-
che folata di vento che , -
ovunque, la e a * 
delle e di via dei , 
gofoli e via . Con-. 
tinuamente, la lolla si a e " 
lascia e i di -
ni con i , i di 

; lunghe stecche di le-
gno, cassette di . Ne so-
no , o di tutta la

, a centinaia, da ogni 
none. 1 , litigiosi, "dis-
sidenti*  e i o 
tutto e tutti, quando c'è da la-

e pe  la città, o a 
. Come pe , Co-

me nei i dell'alluvione o 
come nei i e i mesi 
della , quando chi aveva -
un fucile scese pe a a 

e (Hit. pe  casa. An-
che , le e , i 
monumenti insigni, le i
statue di a della , 
la a degli Uffizi le » 
e i palazzi dalie antiche me-

, o danneggia-
ti, scheggiati, «umiliati». E ci fu 
il e o e i fio-

i si o da soli, 
cacciando i nazisti che aveva-
no fatto e i più bei ponti ' 
del mondo. La zona della -
ge a notte e la stessa di ' 
quei : il e Vecchio, 

 Santa , gli Uffizi e 
a della . È -

o il e della citta che e 
stato colpito a volta. a 
è stato il o a
che ha colpito e la gente ha su- -
bito capito ed è a pe

e una mano». Cosi oggi, gli ". 
» o di nuovo 

e o Vecchio e -
e a passi lenti il Salone 

dei Cinquecento e quello dei 
o con la testa levata in 

a pe e le i bat-
taglie , quei «cavallo- . 
ni», quegli antichi i 
dagli splendidi costumi i 
di lancia, Già, e gli -
giani si sono subiti messi a la-

o dandosi il cambio pe  tut-
ta la notte e poi pe  tutta la 

a . o -
ciato lince elettnche, spazzato , 
via montagne di i e -
so le i e alle fine-

. Tutto , oggi, ogni 
cosa sia di nuovo in . 
«C'è gente che viene dal capo 
del mondo pe e le no-

e cose e noi non possiamo 
e o nessuno. 

Questa è la a a a , 
questi assassini. Lo , noi '„ 

i siamo fatti in questo . 
modo». a cosi e un ve-

o di o che ha botte- '.' 
ga in via Toscanella. Si chiama 

. i>-

Seguendo le sue indicazioni 
abbiamo o ogni angolo di 

o Vecchio pe e i 
danni i dalla «bomba» 
di via dei . e in-

e sono andate i mille -
le, ma a una volta la -
tuna ha o alcune e , 

e n legno e in o che 
sono state e da e . 
schegge senza e danni. -. 

ù , invece, la 
situazione degli Uffizi . Anche 
noi siamo e 
un pezzo del o Vasa-

, quello o che 
da a a scalvalca ' 

, passando a al -
te Vecchio. Con il e op-

o dal , abbiamo vi-
sto i divelle, montagne di 

i ovunque, infissi schizzati 
via, statue amputate, i 
sfondati. La citta, quindi, di 
nuovo «umiliata e olfesa» nelle 
sue cose più belle. E anche 
questa volta, i punti di contatto 
con i i della a e del-

» sono -
e e e 
. l » -

no, infatti, a e chiuso e chis-
sà quando à e -
to, fc. pieno di . Anche 
nei i di , con il -
te Vecchio bloccato ai due lati 
da montagne di e e calci-
nacci (i nazisti in a ave-
vano fatto e tutto, ma non 

o il o di e il 
ponte) il » a 
devastato. Un o di -
genti del Comitato toscano di 

, , co-
munque, ad i un o 
ed ad e nel o delta 
citta. o i -
ne di e la famosa -
tmella», la campana che fu se-
gnale pe . Tutto, 

a mille difficolta, andò come 
a stato : la campana 

.suonò e la citta . L'epi-
sodio e stalo , con 
immagini bellissime, da -
sellini in . 

, di a mattina, la di-
e degli Uffizi a 
i Tofani, dopo un o 

nel , con il e 
dei i i Sisinni, ha -

o l'episodio con e 
commozione. Alcuni dei cu-
stodi, poco distanti, -
no piangendo tutto quello sfa-
celo. i di , oggi, -
no in o o nelle 
zone degli Uffizi che o 

e , -
o i di custodi volon-

i anche da e città. 

Finita la visita nel -
doio», siamo secsi di nuovo nel 

e degli Uffizi , a 
pieno di , di i 
dei vigili del fuoco e ambulan-
ze. n quel momento a un 

o di i i che 
si o in o e o 
di e meglio quello che è 
successo. o in un o 
della zona quando hanno sen-
tito quella e esplosione. 

a sono slati i in un al-
o o e un vigile o 

a o le valigc con e 
fatica e con la e a di 

. -

o un e da 
o e. con pas.so deciso, su-

o lo o di cu-
stodi che blocca o al-
l'Accademia  dei . 

, nelle i e e 
stanze e un . e 
di volumi, di vecchi manuali 
da , disegni e «fal-
cioni», sono i ovunque. n 

a montagne di , e 
, telefoni divelti e ta-

voli «esplosi», come se o 
stati i in pieno da un -

e colpo di maglio. Un disa-
o , «umiliante» che 

offende e la e la a sul 
viso delle decine di studenti 
che si sono immediatamente 

i anche qui. Chiedo-
no di , di , di 

, di e qualcosa 
a posto. a una volta, co-
me nei i dell'alluvione, si 

a una catena di i e i 
i vengono , puliti e 

i con . Un -
de e con i i dei 

m di testi antichissimi, 
passa di mano in mano e viene 

o i da quel . 
La e statua di Sallustio 

. il pievano senese che 
si occupava di economia -
cola è alta e immensa, in mez-
zo a quel caos. Sotto, sul piedi-
stallo, c'è una a che dice: 

a e su il e con 
qualche o di . Nel-
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La cartina (tratta da una guida di Firenze edita da De Agostini) con indicato il luogo dell'esplosione. In alto i primi soccorsi ai lenti 

a stanza c'è un e 
manifesto che penzola nel 
vuoto a ad un convegno 
sulla a dell'oliva nel 
mondo . n basso, 
una e scheggia di o è 

a infilata nel a Si 
cammina, ovunque, su monta-
gne di . l pavimento 
sbucano due o e micidiali 
tondini che sono i usciti 
dal cemento. Qualcuno e 
quella a con una sedia. 
Un e a a voce . 
bassa, È come una specie di 
antica e semplice a po-

. l e a di 
' assassini che ammaz-

zano la gente innocente, che 
odiano e o la cultu-
a e che o di e co-

si, ma che non ce la o 
mai». o di o -

, ma lui alza la testa e a 
, più lontano. o co-

me se non ci vedesse. a gli  ( 
occhiali spessi come un fondo 
di e e piange. 

Usciamo a . n via 
dei , le scale dei vigili 
del fuoco sono a puntate 
tutte o il ciclo. i di 

i della e civi-
le, o su una monta- ' 
gna di i e o 
l'Amo bisogna e un lungo 

. Tutto e chiuso e -
nalo, La e del , semi-

a da quella e ca-
a di , ha il bugnato 

scheggiato e tutto . 
e e della , il 

vento continua a e in al-
to nuvole impalpabili di -pol-

» bianca dei calcinacci. 
Laggiù, in a , i fio-

i sono a i e im-
mobili o le e si-

stemate dai . Ci so-
no alcuni piccoli i im-

i di i che -
tono, e in silenzio, pe

i in via Calzaioli o in 
a San , dove c'è il 

palazzo della a della -
pubblica. La «giustizia» ha se-
de, a , a a duecento 

i dal luogo dell'attentato. 
Nella a di , pe
, continuano a e le 

macchine della polizia e dei 
. l suono e 

delle e fa e a 
l'ansia, la tensione, la . 

A via dei i pochi minuti dopo l'esplosione a e e fiamme 
i dei , dei , dei i 

Nella notte o di a 
«Aiuto, sono piena di sangue» 

La famiglia a nel sonno 
Ultima gioia il battesimo 
di , 50 i di vita 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVIA BIONDI 

. , nata 
il 7 , a slata battezza-
la domenica. Festa e 
pe  il e o Nencio-
ni. la e Angela Fiume e 
la a Nadia. Le loto di 
quella a sono state -

e a le , insie-
me ai i di tutta la fami-
glia. Vittime innocenti del-
l'autobomba che una mano 
assassina ha o 

a notte sotto la o ca-
sa. La e li ha colti nel 
sonno o di 

e stanze, nella e del -
ci, a ai vasti locali del-
l'Accademia dei . 
Angela, napoletana, 36 anni, 

a la custode e la a 
lutto e dell'Accademia. 
Una a a pe

i nel e magnum 
di e e documenti , 
dal e inestimabile. Un 

o che l'appassionava e 
che le è costato la vita. Suo 

. o Nencioni, 39 
anni, a e dei vigili 

. Un e allo, 
con i capelli i che o -
devano e anche 
sotto l'anonima divisa. Una 
famiglia unita, simpatica, so-
cievole. La o , , 

ha gettato nel o un 
o paese, quello della 

, a pochi i 
da , nel comune di 
San Casciano. Un paese che 
ha visto e e e 

, che ha conosciuto 
Angela, a da Napoli 
tanti anni fa insieme ad una 
delle sue 5 e pei e 
a casa della zia. Un paese 
che i a si è , com-
mosso, pe i e pian-

, nel o i di San 
Casciano. 

o , 
e dei vigili , ha -

to pe  cinque anni insieme a 
. Ne è divenuto ami-

co ed , nel , non 
a a e le -

me. e settimane fa o a 
cena da o - a - Non 
è giusto che sia finita così» 

a il o di . 
un vigile molto conosciuto 
nel o di , -
tato pe  il suo modo di , 

e , mai so-
a le . Un vigile che 

amava e con i cittadini, 
che a i mezzi toni, 
che svolgeva il suo o 
con inesausta pascione dal 
78, l'anno in cui a o 

nel . a atlaccatissi-
mo alla (amiglia - a il 
suo collega Gli piaceva sta-
e con gli amici, a molto at-

tivo con il o o e 
con quello dei i del 

. Non si a mai in-

. a sua moglie e le fi-
glie venivano a di tutto 

a e che non le 
e mai lasciate». 

Non le ha lasciate neppu-
e nell'ultimo istante di vita. 

a sua famiglia, non si è 
salvato nessuno. All e 4.33 di 

i mattina i vigili del fuoco 
hanno o dalle macene 
un fagotuno bianco, a 
in vita. a la piccola -
na All e 4 40 è stato o il 

e di Angela. Venti 
minuti dopo quello della pic-
cola Nadia, di 8 anni. All e 
cinque, quello di . -
i , alla , i 

i aspettavano o 
della e di Angela, da 
Napoli. All a (ine dell'anno la 

a è , a vedova. 
Suo o è o di tumo-

. «Un e che ad Angela 
a e -

a i - E che si 
a un po' mitigato solo con 

la nascita di . Un 
e che adesso si , 

acuto, spaventoso, . 

l o boato ha o o la 
tiepida notte . i nel e della città si 
è scatenato . Una notte di incubo nel -
conto dei i e dei testimoni. n via Lam-

a e nelle e vicine le a dei i e 
delle e e in e umane, la fuga 

a dei . Scene di e a le 
e dei palazzi . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SUSANNA CRESSATI 

. «Non mi si a 
il sangue, non mi si a il
sangue». o di a a 

a a di . La -
gazza è a dalle schegge di 

o che come uno sciame di 
vespe impazzite si sono awen- -
tate su tutlo e su tutti. o 

, alimentato dal panico. 
l boato, il e dei , il 
puzzo di o hanno latto 

e le difese psicologiche, 
la vista del sangue fa il . 
Qualcuno della casa di e 
sente e di aiuto, 

a a e o pe
telefono, muovendosi a tento-
ni nella casa a di i e 
calcinacci. a la linea e muta. 

e e appena avve-
nuta. n pochi minuti tutta la 
zona di e e vicoli della 
vecchia e o il log-
giato degli Uffizi , a pochi passi 
da a , diventa 
una bolgia di , di , di 
fumo, La gente svegliata dal 
boato nel e della none si 

a i dalle case.  soc-
i o quasi subito, ma 

agli occhi dei vigili del fuoco, 
degli agenti delle e -
dine si a uno o 
di e e di . > 

Anche noi o con il 
e in gola al minuscolo 
o a via a e 

via dei . Tutto è in-

o di . Un e 
anziano, sconvolto, fissa im-

o il cumulo fumante da-
vanti all'Accademia dei -
gofili . 6 il , l'ex -
e à o Sca-

a Lui sa. Lui ha o 
poche e a con , 
con sua moglie Angela, la cu-
stode dell'Accademia, con le 

o bambine, Nadia e -
na. Sa che che al momento 
dell'esplosione o a casa, e 
che adesso sono tutti e o 
la sotto, schiacciati, . Lo 
dice ai vigili del fuoco, gli uo-
mini scavano con le pale, con 
le mani. Tutto o e -
no. 

11 palazzo dei , 
l'antica e del i e sven-

, il e di e che 
chiude gli ultici della -
tendenza alle belle , di le-
gno massiccio, spesso -
chi i e o da 

e di , e . 
e case di via a 

e dalle e della zona la gente 
si a , qualcuno, 

o in a umana, 
tenia di e una via di 
scampo buttandosi dalle fine-

.  vigili : «Non 
buttatevi», ma hanno difficoltà 

o a fa e la scala di 
salvataggio in quei budelli an-
gusti, si o o i 

i i pe e 

Alcune saracinesche divelle 

nelle vecchie case devastate. 
e , pezzi 

di , di o e di e 
d'automobile sono i dap-

. o e del-
ie e non e a -
e il lamento dei . 

 mezzi di o invado-
no tutto il o , fanno 
la spola con i i o gli 
ospedali della città. «Sono sta-
to a , mi a di -
ci di nuovo», dice , la 
divìsa di poliziotto a di 

. Chi ce la la a cammi-
, chi pe  un caso o po

tuna e o illeso o -
mente lento scappa senza 

i , molti sono 
scalzi e seminudi. o visto gli 
effetti delle esplosioni di gas -

dice un vigile, o dall'an-
sia e dalla fatica - ma non ho 
mai Visio cose del . 
Quella del gas 0 la a ipote- , 
si. a o à smentita da 
una à più sconvolgente. 

Si scava , infaticabil-
mente. Alle o e mezza si 

a , il o 
a senza vita, lo o 

lo stesso sull'ambulanza che 
e e poi si a quasi subi-

to. Non c'è niente da , «so-
lo » si a il -
so a che pe  tutta la 
notte a 11 m piedi in via 

, a e quando 
o i i i di Angela, la 

custode dell'Accademia, di 
suo , un pezzo d'uomo 
che faceva il vigile , del-

a bambina, Nadia. o 
lontano viene individuata 

a viltima. . 
Albeggia. Un e e di 

o a su tutto il o 
, l-a gente insonne -

conta con un o nella vo-
ce, con gli occhi a i 
pe  lo shock: o sentito un 
boato finale, o da al-
meno due scoppi soffocati -
dice o Siliani, inquilino di 
una o al o 
piano di via , -

o di e o del-
l'esplosione - o sveglio e mi 
è o di e e 
delle . i sono allacciato 
alla , completamente 
divelta e sono stalo investito da 
una nuvola a o che 

gas, quello a esplosivo. Alla 
bomba ho pensato subito. o 

o i mia nonna, che 
a in ca-sa con me, la a 
a illuminala dalle fiamme, 

ho visto gente che a vi-
va, ho sentito le . «Siamo 
stati svegliati da un doppio 
boato - o Fadi e -
nedetta . , in-
quilini di un o in 
via dei i - ci ò o 
il soffino addosso, «li infissi so-
no stati divelti. Abbiamo pen-
sato subito ai bambini. -
tuna o salvi, il più piccolo. 
di due mesi, aveva schegge di 

o o sotto la pancia. 
Siamo scappati via con i bam-
bini senza i . 
Un violento spostamento d'a-

, il o che sbanda, la 
caduta a : al momento 
dell'esplosione n Celi e -
stian , ventenni, studenti 

e stavano o 
via dei Leoni, o o 
Vecchio. o a casa, 
dopo una a passata con 
gli amici. È successo tutto in un 
attimo. a e andata via la 
luce e e mezzo secon-
do dopo il e boato e un 

o spostamento . 
"  lo subito pensato alla stona 
di , di o Costanzo 
- a n - -
mente ho pensato che -

o i fuoco e detnti ed 
ho o di e in via dei 

. a lo spostamento a 
a o  ed ho o il 

o del . i sia-
mo andati subito a e co-
sa e successo - dice n - Una 
scena . Non ci 

o inai immaginati di 
e una j del e a 

. 
1 i sono decine. i o 

letti di ospedale o a 
stento la e notte: o in 
cucina a e - a 

a Stefanini con un filo di 
voce e gli occhi lucidi, stan-

chissimi - e mi è venuto ad-
dosso il soffitto». La sua casa si 

a a pochi i dal luogo 
dell'attentato, al o 10 
del iungamo . Sul tavolo 
dove studiava, i genilon, -
sti illesi, hanno o i 
pezzi del soffitto che -
o potuto facilmente : 

«Non mi o nulla -
o che ho sentito un bot-

to e ho visto un . i so-
no i addosso pezzi di 

o e . i più niente». 
Jasmine i a 

ha diciannove anni. Quando 
c'è stala l'esplosione a pe

a ed è stata investita da un 
o di . La faccia è sfi-

, le gambe lente, deve 
e . Appena qual-

cuno si avvicina scoppia in un 
pianto , . Al-

o o c'è o 
Casanova.  lui la i 
più : ha o ustioni e 
c'è il sospetto di lesioni -
ne. Casanova è una a 

a e al momento dell'at-
tentato stava tacendo il suo gi-
o di o nella zona del-

l'esplosione. o sentito un 
boato e sono stato -
to o il o - a -

a tanta , tanto fu-
mo o o i sensi pe  qual-
che attimo i mi sono alzato 
e ho aiutato la gente o a 
me. o visto una a con 
la faccia a dal san-
gue...». 

Adesso c'è il sole in piazza 
della , e le e che 
si sentono sono quelle delle 
auto delle à che si sono 

e a . i 
del , delle e del-

. 1 vigili del fuoco conti-
nuano a e sul luogo del-
l'esplosione, o al e 
maledetto. l sindaco s 
cammina a le e in vi» 
dei . n a c'è una 
bambola : s la 

e e se ne va. 

I 
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 nuovo 
stragismo 

L autobomba è esplosa 
a due passi da piazza a 

i gli Uffizi, 
lesionati o o 
e Accademia dei i 
Settanta famiglie senza casa 

o l'identikit 
di un giovane alto e biondo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 

 Un boato. E una 
fiammata immensa ha illumi-
nato la notte. Cosi un'auto-
bomba imbottita di ' , 
cento chili di , ha -
tato e e a nel -
e defili anni segnati dalla 

a della tensione.
e sulla a con il 

maggio e possibile, 
hanno scelto una citta cono-
sciuta e amata in tutto il mon-
do e un luogo simbolo -
te, gli Uffizi. ì notte, 

o n.05, un o isolato 
nel o antico di e è 
stato o dalle fiamme, i 

i e le e sono stati 
scagliati in a con violenza 

. 1 vicoli , 
che si insinuano a la Galle-

a degli Uffizi, o Vec-
chio, piazza a e piazza 
San e sede del palazzo 
di giustizia.. sono diventati 
una bolgia . 

a famiglia è stata ' 
cancellata nel sonno, o 

e schiacciale dal o . 
dei solai, i con tutta 
l'ala del palazzo: i i sono 
Angela Fiume, la custode del-
l'Accademia dei ' , 
suo o o Nencioni, 

e dei vigili , e le 
loto bambine. Nadia di otto 
anni e Caldina di appena un 
mese e mezzo. La quinta vitti-
ma e o Capolicchio, 22 
anni, di . Abitava nel 
palazzo di , e stato av-
volto dalle fiamme ed è o 

. La sua a 
a Chelli, ustionata in 

molle i del , e -
a in i . 1 

i sono una . a ' 
70 le famiglie e senza 
una casa. < ' .

L'onda o ha o
via , colpendo 
come un maglio la facciata 
degli Uffizi, o tutti i 

, o o e 
devastando fin dove è -
ta. Un incendio gigantesco ha 
invaso tutta la zona. -

o incandescente delle fi-
e e si sono affac-

ciate decine di e avvol-
te dalle fiamme: pe , 
si sono gettate nel vuoto, sulle 

e e sui i in -
mi, che avevano i invaso 
e seppellito via dei , 
via a e gli i vi-
coli vicini. o e 
sono . i -
e le schegge di intonaco e di 

a dell'autobomba sono
stati i  lontanissi-
mo, fino a piazza a e 
via dei Calzaiuoli, quasi in 
piazza .  . ,.-. 

«Un episodio di o 
o - ha detto il 

e  Luigi Vigna, 
che e e l'in-
chiesta insieme al collega Ga-

e Chelazzi - un o ca-
pitolo della a del -

. Una a già vista ne-
gli anni . Un'esplosione 
che, pe  le modalità e gli effet-
ti , a la memo-
a ai i momenti della 

e di a o a quella 
del o 904. l e che 
è o dopo la e 
di quella valanga di calcinac-
ci e di i ha fugalo ogni ' 
dubbio: secondo gli i '
il , la , non ' 
possono e il o di una 
fuga di gas. . -"-

Si o i conto fin dal-
l'inizio che l'esplosione a 
avvenuta in basso, al piano 

. La a a a le 
i altissime dei palazzi ha -

(alto il .  la -
zione il vicolo ha funzionato 
come la canna di un canno-
ne: «esplosione intasata» e il 

e tecnico, e e l'i-
dea di ciò che 0 avvenuto l'al-

a notte. La e è -
me, è a due i e 
ha un o di . «Una 

e - aggiunge Chelazzi -
che non ha un obiettivo tatti-
co, come ad esempio poteva 

e l'assassinio dell'ex sin-
daco di e Landò Conti 
da e delle e . 
Una e autosufficiente -
spetto al , che 0 già 
una a in se» 

La a di questo attenta-
to di e a poco 

, che ha insanguinato 
un inizio d'estate fiacco e su-
daticcio, comincia ì 

a o alle 19.30. n via 
della Scala, a due passi dalla 
stazione e di , 
viene o un e Fiat-

o bianco. l o 
ha denunciato il o i 
mattina. L'automezzo viene 

o in via dei -
gofili, vicino all'angolo con 
via , o il -
gone (o sotto, non si sa anco-

) vengono messi un centi-
naio di chili di esplosivo. -
co a dell'esplosione al-
cune e hanno -
tato di ave visto un giovane 
di 25-30 anni, alto e biondo, 
in atteggiamento sospetto. 

e stata vista anche una 
macchina, una Uno , al-

i velocemente dal 
vicolo. i attimi dopo la 
violentissima . 
Gli agenti della s hanno 

o un identikit da con-
e con quello dei -

sunti i dell'attentato di 
via o a . 

L'aulobomba esplode con 
e violenza nel e 

della noti», all' 1.05. l -
, piombato nella più 

completa à pe  il o 
delle linee di a , 
e stato immediatamente -
condalo dalle e -
ne. e i vigili del fuoco, 
gli uomini della e ci-
vile, i i e gli agenti 
di polizia, si sono messi feb-

e alla a di i 
e vittime a , calcinacci, 

, e i delle 
auto che o e 
in via dei , angolo 
via . Una scena 

e che evoca le immagi-
ni di via o dove la 

a estate o la 
e il giudice o -

lino e la sua . Toma alla 
, ma questa volta in 

dimensioni molto più impo-
nenti, la bomba di via -
o , ai , due setti-
mane fa. E come pe  gli atten-
tati che hanno ucciso i giudici 

o e Falcone, e pe
quello che a ave avuto 
come o il a 
tv o Costanzo, l'ipotesi 
della bomba mafiosa si fa 

e più avanti. o stu-
pisce che il a del o 
sia cosi vicino al momento 
dell'esplosione. La mafia, in 

, e e 
qualche o a di «in-

» le macchine pe  gli 
attentati. «È o - dicono gli 

i - ma bisogna ve-
e di chi si sono i i ma-

fiosi pe  questo specifico at-
tentato». e e 

, aggiungono, ci vuole 
la a sugli esplosivi usali. 

à molto tempo. 

Cento chili di trìtol o 
nel cuore di Firenze 
Cinque i e a i 

Alcuni pezzi 
dell'autobomba, 

primo identikit 
di uno dei 
probabili 
attentatori e, 
sotto (a destra) il 
giudice 
Pier Luigi Vigna 

l giudice  Luigi Vigna: «Un filo o lega 
le i di Capaci, via , a e » 

«E la a del » 
Un filo o lega le i di Capaci, di via -
lio, via o e via dei . Lo ha detto il -

e  Luigi Vigna alla fine della a 
stampa con il o . l o -
tino ha o di una a . Una 
cosa del e può e a chi vuole e 
il . E ha aggiunto che la mafia ha o 
di sape e questa . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

E o ave visto 
, sotto le e di 

via dei , il o se-
gno del e dell'esplosione 
che ha devastato il e poli-
tico e o di , il 

e  Luigi Vigna, 
non ha più dubbi' »È la -
gia del , a a cal-
do. a la a del o 
mafioso non nasce con la -
ge di . Vigna lo dice da 

o tempo: la mafia vuole 
e di nuovo à del-

la . E, pe e il do-
minio à su ogni scel-

ta di pentimento da e elei 
mafiosi, non si a davanti a 
nulla. Nel o , 
quando finisce la a 
stampa in a con il mi-

o o , la 
sua opinione è a più de-
finita: «C'è un filo e 
a le i di Capaci e di via 

o in Sicilia, di via Fau-
o a , e di via dei -
lil i a . Un filo o 
sangue che a un anno 
di a , -

o della e in cui è o il 
giudice Giovanni Falcone, è 

slato o do pochissimi 
i 

n questo anno, e an 
che alla valanga di pentiti, la 
mafia ha subito colpi -
mi, che l'hanno quasi decapi-
tata a una e la a 
del e ha mietuto molte 
vittime a i i . 

a si 0 anche spezzalo il lega-
me che teneva uniti gli uomini 
della malia al vincolo o 

à o la -
zione di a con l'assassinio 
del giudici Falcone '> -
no, il (lume dei pentiti 6 diven-
tata un . l lutto o 
da un nuovo atteggiamento e 
da nuove i pe i col-

i con la giusili/ia e i 
o lamilian. F. Vigna, che è 

uno dei i i della 
a che punta sui pentiti, 

ha un'idea a sul e 
del nuovo o malioso 

e e Vigna nei 
momenti concitali del dopo at-
lenlato. e e 
con lui nel . La sua 
opinione sulla e che ha 

ucciso cinque , o 
2U, e lasciato  lotto molte 
famiglie, e da una se-
e di i e 
a un impegno e o di quo. 

sta convulsa o a . 
 Vigna, come valuta 

questo attentato? 
a nella a del -

e l o -
nato e da qualsiasi 
obicttivo selezionato , 
so l'obiettivo è selezionato 
(come può i sia -
lato a Costanzo) vengono uti-
lizzali mezzi i o ec-
cedenti o all'oggetlo 

o dell'attentato pe se-
e il . Questo vale 

anche pe gli attentati a Falco-
ne e . 

a é a . Che le-
game unisce l'attentato del-
la notte a con quello di 
una settimana fa a ? 

a non lo sappiamo con 
, Non sappiamo -

dio e dopo . Ve-

o se c'è un filo, l-o -
mo dall'esplosivo usato e dal 
Upo di innesco usato e 

e è una -piazza» di -
de , via dei i e 
vicinissima agli Uffizi, (on;c il 
museo più famoso del inondo 
li poi qui in Toscana sono in 

o inchieste di o spes-
e sulla à -

zata. 

E chi può ave o 
questa esplosione. A chi può 

? 
l'uà e a chi vuole -

e il . -
mente a delle i 

. 
a alla mafia... 

ù che di mafia i di 
a . -

e anche la mafia ha di-
o di sape e questa 
. Non si può , 

oggi, che gli omicidi di Giovan-
ni Falcone e o o 

o in questa logica. 
i :C.B. 

Quanto alla tecnica usala 
pe  fa e l'aulobom-
ba gli i o che 
«chi ha compiuto l'attentato 
nella notte ha avuto tempo e 

. e e 
slato un e e 

o alimentato da una 
pila e, e il , 
un time o o mecca-
nico, il tipico congegno a -

. Scetticismo sull'uso 
di un , dato 
che, almeno in , 
non a un obiettivo mobile 
da . 

Gli i insistono nel-
e che le indagini si 

o in tutte le . 
a il e Vigna, al 

e della a 
stampa - i o - ha 
sostenuto che c'è un unico fi-
lo che collega le i di Ca-
paci, di via , via Fau-
o e quella di i a . 

Con l'esplosione dei , 
poi, le analogie aumentano: 
c'è il e , 
c'è il o della macchina, la 
fuga dei i i a 

o di a macchina 
. , i è stata -

vata la Uno a che si a al-
lontanata velocemente da via 

. : la pi-
sta a a sia 
quella a o gli am-
bienti deviati e . A 
questo o gli -
ti o la e del -
do 904 del 23 e 1984. 

 quell'attentato, che -
vocò dodici i e 260 , 
è stato condannato il -cassie-

» di Cosa , o Ca-
lò. , o la -
cipazione di o Abba-
tangelo, si ò il legame 
a mafia e o . 

Secondo voci che o 

.,°-.Ì Ì*«''W*  * - ^ ^ -

insistenlementc, l'esplosivo 
usalo pe  l'attentato di i 
notte e identico a quel-
lo che lece e il o 
904, 

Gli uomini della s -
o anche l'attentato di 

via Toscanini, e a -
ze. 11 5 e 1987 una 
bomba devastò uno stabile 

o il o di sei 
. L'esplosivo impiega-

to pe  quell'attentato à 
identico a quello impiegato 
pe  la e sul o 904. 

a é o a -
ze? é gli attentaton han-
no scelto questo luogo pe  di-

e la o capacità de-
stabilizzante? Le ipolesi sono 
lante: a , pe  esempio, 
la e e anti-
mafia a a pieno ntmo e 
ha o colpi i ai 
clan mafiosi. A e si è ce-

o l'unico o 
(quello pe  il 904) in cui so-
no stali individuati e condan-
nati gli i di una . E, 
nemmeno questo è un caso, 

a è stata condotta 
dal e Vigna. -

, nel capoluogo toscano si 
stanno ascoltando molti pen-
titi di mafia. 11 e fio-

o è anche un -
gio di o piano nel -

a di e pe  i 
pentiti - il più e è 

e o - e le o fa-
miglie. , , -
ze è una : se succede 
qualcosa qui, nella città sim-
bolo e italiana, se ne 

a in tutto il mondo. Una 
a che i ha -

mente funzionalo, -
do una nuova, cupa pagina di 
questa catena di i che da 

o tempo insanguina -
talia. 

In edicola  i -

&VKS italiani 
da Dante 
a Pasolini 

ì 31 maggio 

Ungaretti 
l'Unità -t-libro 
lire 2.000 

"\ 5 I 



T U pagina 4 ^ 

 nuovo 
o 

i e al o 
del , e dipinti 

, a danneggiati, 
squassati i e
l museo  una lunga 

, spiega la e 
Un o da 30 i 

La pianta 
degli Ulta, 
guardiani 
che spostano 
quadri 
dalle sale 
danneggiate 
dall'attentato. 
Sotto 
le e 
di o 
Vecchio 
squassate 
dallo 
spostamento 
d'ana 

. <|,.i|j, a 

*  i "  * " 

dell'Orcagna 

afe** — " ^ ' " *  " 

\ i ' i i c n j | 

2B maialo 1HÌÌ3 

via del la N inna 

r 

. , Q. , ! Ì 
 i i . <t> . » t , f . _ _ T 

Come un ciclone sugli Uffizi 
Gli Uffizi o devastati da una , con le 

e in , e ovunque, i del tetto 
lesionate. e dipinti seicenteschi  sono , 
danneggiati ma i un , un Van -
ke, una a di i e due statue antiche. i 
danni al o , che ha un o -
colante. n un deposito della a è stato -
mente scheggiato un Giotto. ' 

" ' ' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANO  AN

i E a il volto , 
sotto le fotoelettnche dei vigili 
e i flash dei , Annama-

i Tofani, e de-
gli Uffizi. a e du-, 

. , dice che gli Uffizi '. 
o e chiusi a < 

lungo, che può e nelle 
sale, h 11, in piena notte, con i .. 

i ed i :* 
pe e un o bilancio 
dei danni agli Uffizi, a ; 
che sia passato un tomado.Lo ' 

o e da incubo: e 
divelto, gli infissi " 

i di o sui pavi-
menti, , custodi, volon- -

, , i e' 
i che si , che 

o a o e con 
cautela 'infinita i i : 
dell'ala di ponente, quella più
danneggiata, al lato opposto, -
su piazza Castellani. Capita 
che o sconsolati il letti-
no delle sale 29 e 30, che a in 

o e non esiste più, poi -
o a . Almeno i 

, il Tondo Doni di 
, i o e i 

a sono . e 
ai i , che hanno * 

o le , spiega la di-
. ». — . . , „. 

Gli Uffizi dunque pe a -
stano chiusi. Ci o mesi 
pe  a pieno -

o al massimo  una 
sezione o poche sale, come 
vuole il o pe  i beni cul-

i o , venuto 
subito a e insieme al di-

e del o -
sco Sisinni. y oggi -

à di fa e uno 
stanziamento e di 30 mi-

, a sono le e -
chitettoniche che hanno patito 
le i conseguenze del- ; 
l'esplosione. La volta dello " 
scalone buontalcntiano e -
vemente'lesionata, c'è stato ' 
qualche , e quindi l'usci-, 
la a . Quando si 

 il mueseo la e ' 
à e un o al-

. Consola, se qualco-
sa può , il fatto che * 
non piove. Con il tetto com-

o in più punti e le fine-
e e l'acqua pote-

va e i guasti. -

Nella a le sale più col-

pite, insieme al o , 
*  sono quelle del Cinquecento 

(dalla o 25 alla 34). a 
il luogo cntico e il o 

, che i i o 
. ' pe e gli Uffizi a -
' zo i in . L'intonaco 

si e staccato e o sugli sca-
.' lini, la volta dello scalone del 

o 6 in e -
messa, un o 6 e 
e viene e tenuto su 
da alcune . e dipinti di 

i custoditi in que-
sto o sono da e 

i pe : due -
lomeo i (La buona 
ventura e i Cicli di vita) e un 

o delle notti
di Cristo), del quale è -
mente o il e ma, 

, è  la tela. 
Nell'elenco delle e colpite 

e ma che si o 
e i i -

no un o di , che è 
o da un -

mento di o caduto da un 
, un dipinto del pit-

e napoletano del Seicento 
Spinelli e una  di Abele di 
Sebastiano del o che, 

a appena un anno fa, 
e stata e tagliata in 
senso . Anche un 
Van e ha subito le e 
delle schegge, ma viene inclu-
so nella a di e che si 

o e con mag-
gio  facilità. e statue anti-
che che accompagnano i visi-

i nei o alcune non 
l'hanno scampata. Nella Sala 
della Niobe un «Nio'uide mo-

» si a con le gambe 
, e nel o 

il » ha le a e 
una coscia spezzate. a il mu-
seo non è fatto solo di . 
L'Uffici o catalogo ed -
zione è stato o e il -
monio catalogato pe  via -
matica con i compute 6 

. i anni di o 
. o da -

ne e i anche il -
o di . 

C'è un dipinto o leg-
e scheggiato che non 

stava agli Uffizi. E una
na della costa con bambino di 
Giotto, custodito nel deposito 
di e a della a di Fi-

a 
: Walte i 
: o Sansonetti 

e : Giuseppe a 
: o . Antonio Zollo 

. e capo : o o 

* e spa l'Unità '
: Antonio i 

Consiglio : 
o , Antonio , Antonio , 

Elisabetta i . Amato , o , 
Onclio , Elio , Liliana , 

o , Luciano a ,. 
e : Amato a . 

, , : 
00187 , via dei e i 23/13 

telefono passante 06/699961, telex 613461, fax 06/6783555 
20124 , via Felice Casati 32, o 02/67721 

 Quotidiano del s . 
a e e Giuseppe F. a 

. al n. 243 del o stampa del . di , . 
come e e nel o del tnbunalc di a n. 4555. 

o - e  Silvio i 
. ai nn. 158 e 2550 del o stampa del . di , 
. come e e nel . del . di o n. 3599. 

o 
n. 2281 del 17/12/1992 

e che si a accanto alla 
chiesa di Santo Stefano al -
te Vecchio, a una a di 

i dal luogo dell'esplosio-
ne. n questo deposito e di 

o Uccello, c 
sono e state -
te , e sono finiti 
sotto le e gli i 

i in una stanza dove 
a e una . U 

o e non ap-
pena i vigili del fuoco o 
tempo di e la massa 
di calcinacci. È inagibilc anche 
la chiesa di Santo Stefano al 

e Vecchio, pe  le e 
nel soffitto e i i che si sono 

i ovunque. È andata me-
glio a o Vecchio, che ha 
avuto solo qualche o in-

, e al museo di a del-
la scienza , a -
lo, ci sono o gli Uffizi. 
"l-c e della e poste-

e sono state divelle, alcuni 

i antichi sono i 
scheggiati - ci dice il e 

o Galluzzi - La collezione 
pe a si ò salvata e 
alle e che la -
no». Se poi si sono e ul-

i conseguenze, spiega lo 
studioso, queste o 

e esaminando al mi-
o i delicati i 

antichi in o come ì -
metn e gli . 

Sul luogo della a il 
e pe  i beni -

stici e i Antonio i 
a o subito, in piena 

notte, o dalla e 
degli Uflizi. l , 
di e a tanto sfacelo, tui 

e «di ave o 
un pugno nello stomaco. Ci -

o a e una 
soglia di e che non im-
maginavamo e a 
quelle possibili». e 
in sesto gli Uffizi e tempi 

e lunghi. Qualche 
mese, cinque o sei. Quanto co-

' l e pe  i 
beni ambientali e -
ci o Valentino non si 
sbilancia: , ma e o 
pe . E fa e che -

e allo situazione à diffi-
cile, ma non impossibile, men-

e cammina in mezzo alle ma-
e che vengono e in 

un unico punto del Loggia. Al-
zando gli occhi a gli Ulfi-
zi: quasi tutte le e sono 
squassate, sia al pnmo che al 
secondo piano, e fanno appe-
na e la potenza micidiale 
dell'esplosione. i dipinti 
sono come i pe  le 
schegge di o che li hanno 

. La e i 
Tolani e che o 
tenuti sotto a 24 e 
su 24 e e che l'allanne à ' 

o in funzione subito. 
Non si sa mai. 

y spiega é hanno colpito una città d? e 

«Volevano un attentato 
di  mondiale» 
l o y i è subito o a . 

a di e i al '66, dopo la a allu-
vione», ha commentato o davanti a tanta 
devastazione. l o oggi à un o 
pe e agli Uffizi e a e 30 .

y l'attentato è stato commesso in una città 
e famosa nel mondo pe e la massima 

a . 
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i E o o lo 
stesso clima del '66, dopo l'al-
luvione: è a moltissima 
gente che si è a volonta-

a i le maniche, 
sono i custodi che -
no in , e dall'Opi-
ficio delle e , dalla -
blioteca nazionale, dalla so-

a . 
Nel loggiato degli Uffizi, a mi-
gliaia di schegge di o e la 

e che si alza dal suolo 
come una nebbiolina catliva, il 

o pe  i beni i Al-
o y si a -

no a . Uno 

spettacolo che e il , 
se non fosse pe  questa -
sta della gente, della e sa-
na della società. l o è 

. a visto con i i 
occhi la a devastata dai 

i delle e , le 
e danneggiate, i i 

, 1 Accademia dei 
i .  la -

ma volta - dice - il o e 
stato il e del o 

e e o italiano. 
Non è casuale. o che chi 
ha commesso il e lo ave-
va studialo bene. a se avesse-
o messo la bomba pochi passi 

più in là, in piazza Castellani, 
e saltato tutto». Una 

constatazione a e -
cupata. 

Come si scote dopo ave vi-
sitato 11 museo? 

, ma stiamo ai fatti. Vo-
gliamo e e e il -
smo a , pe  cui la com-

e non . 
l o e non ha
vuto un colpo tale da -
lo a ? 

o di no, ma i tempi sono 
. l danno e , 

dieci anni andati in fumo con 
la e di tutta -
matizzazione degli Uffizi. -
biamo e il possibile pe -

e il museo e non pos-
siamo e e nel 
pieno della stagione . 

Cosa à il ? 
a (oggi pe  chi leg-

ge), al consiglio dei , 
ò un o 
a pe e è 

venga stanziata una a di 
. e e , 

non si possono e gli Uffi-
zi chiusi. Se non à possibile

e a pieno , biso- . 
à e un segnale, almeno . 

e una a -
ziale. La e della a 
meno danneggiata deve
e in tempi . È e 

e questo un segnale. 
Quale idea si è fatta sui moti-
vi dell'attentato. . é 
hanno voluto e gli Uffi-
zi e l'Accademia del -

? 
e a il o è at-

tento ai mass media, ha -
o l'attentato in modo da 

e la massima -
za intemazionale. Ci o ' 
davanti ad a a 
della tensione 

A suo giudizio esiste un le-
game con l'attentato ai via 

? 
Ci sono cosi tanti elementi de-
stabilizzanti che non i 

. . 
Che effetti à questo at-
tentato sulle e 

dei beni i e dei mu-
sei? 

Volevamo e avanti nella 
e di una e effi-

cienza dei musei italiani; evi-
dentemente, , c'è una ma-
no invisibile che ci spinge in-

. La convenzione con Fi-
e pe a -

diana dei musei, a un 
mese (a, deve ò e 
avanti e o tutto il possibi-
le é essa venga applica-
ta.  _  . .

Lei pensa che si potesse e 
qualcosa pe e 1 dan-
ni? à i 
anche dei possibili , de-
gli atti di sciacallaggio. 

i i e antisfonda-
mento, costati un milione al 

o , hanno funzio-
nato, o i capolavo-
.  quanto a le ma-

e o messe in un uni-
co sito pe e e 
ed e e e . i le 

o al setaccio pe -
e tutto il . 

Non o con le mani in 
mano. 

o lo o o dei » 

Ecco cos'è a 
cancellata dall'esplosione 

i . Quello che non ha potuto nem-
meno la , è o a o il . 
Questa a consapevolezza si leggeva , 

e alla a commozione pe  le vittime 
dell'esplosione, sul volto del o 

a e dell'Accademia dei 
, la cui sede 6 slata i e 

a . È stato o -
muzzi ad e i i della possibile 

a sotto le e della famiglia Nencio-
ni. i il e è o pe  tutta la notte e 
tutta la mattinata sul posto, a via a 
e il piazzale degli Uffizi: «Non a che » 

. o ad i dell'Accade-
mia si a di pote e almeno il tempo 
pe e di e o sepolto sot-
to i , migliaia di documenti antichi e -
ziosissimi. «La e della a Nazio-
nale a o - ha detto -
muzzi - si 6 a di e la sua a 
pe e qui il e o al -

. e - ha aggiunto più -
di il e e dell'ufficio e pe  i 
beni , e i - tutti i do-
cumenti della e a , dal 

1753 al 1911, o stati catalogati in o 
volumi, e ciò à di e esatta-
mente e in poco tempo l'elenco di quello che e 
andato . E ciò che e andato o è 

o della Toscana a del passato. 
L'Accademia dei , o degli «amici 
della , nata nel 1753 pe  iniziativa di e . 
Ubaldo , si impose sulla scena della , 

a economica a pe il tentativo di 
e una «via Toscana » a 

al modello dello sviluppo e incipiente. 
l o a fu l'epicen-
o degli studi che o i e i 

in Accademia, cosi come gli studi sulle -
stiche del mondo o e pe  il -
to delle condizioni dei contadini. L'Accademia 

ò e e i di bonifica, studiò 
la viabilità, il o e le e della 

, o o del sistema o to-
scano. o i o , 

i , Cosimo , o . 
Giovanni , e fu voce degli amici 
della a il e o toscano», il -
dico fondato da e , Cosimo 

i e Lapo ' i nel o delle i 
i di o Viesseux. 

affi 
Ul l 

o Anna a i 

Gli intellettuali i 
«  beni i nel » 

t h 
o buio, 

senza » 
t : «Si a di un disegno o e 

buio, senza . Gli intellettuali italiani ed eu-
i sono spaventati e indignati di e all'atten-

tato che ha colpito uno dei simboli della a 
mondiale. E commentano che, , i beni cultu-

i sono i anche o nel o del -
smo, di chi vuole e i i i at-

o le . 

CRISTIANA PULCINELL I 

Le rovine del palazzo dell'Accademia dei Georgofili 

i t , -
co . «Non  di-
e nulla su una a cosi -

ce. Quello di e é un atto 
e talmente e che 

non e possibile o 
in nessun modo. Cosa si può 

e del fatto che e -
tanti sono state e 
danneggiate? l fatto che gli 
Uffizi o chiusi pe
molto tempo? L'unica conside-

e che mi viene in mente 
è che è una a , 
ma non è o un o 

. La mia opinione è 
comunque :
sono i fatti, che sono . 
Anche é quanto 6 acca-
duto i a e non è l'ope-
a del solito folle che e a 

e la pietà di -
gelo, ma il o  di 
un disegno buio, o e sen-
za . 1 beni i di-
ventano un obiettivo di atti - / 

: è . Non o 
che , , sia più e 
di e nazioni da questo pun-
to di vista. È o che possiede 
un o -
co, ma i musei sono -
to. o potuto , 
ovunque. E e stalo co-
munque . 

a , a 
. «Le immaaini dal-

o della zona colpita mi 
hanno fatto e in mente le 

e della a e la -
a che e subì in 

quel tempo. a che la vio-
lenza, la a a si accani-
scano su questa città che non 
solo è la cittadella vivente ma il 
simbolo stesso della a 
occidentale, dell'intelligenza e 
della . a sappiamo da 
che e sta nel giudizio della 

a chi l'ha colpita. 
Si e con questo episodio 

una sene di i pe  il 
.  danni che la città ha 

subito o . -
a si à  più 

difficilmente -
no i danni ai dipinti. La a 
più a a
alla a  di Abe-
le di Sebastiano del . 

a penso con e 
anche ai e i -
schi che sono stati colpiti e che 
hanno una a -
ca a e un signi-
ficato molto intenso pe  la co-
noscenza dei i -
meo i e o del-
le Notti». 

o Calvesi, o 
. « beni i en-

o ne! o del -
smo. L'obiettivo è e 

é colpisce un simbolo 
. Anche il danno pe

il o è incalcolabile. Non 
ci vengano a e che 6 un at-
tentato della mafia. -
bili o piuttosto le -
ne che hanno e buttato 
le bombe in a con l'obietti-
vo di e il paese e 

e la . 
o , -

e dei i Vaticani. «È 

stata a degli Uffizi 
ad e subito i danni più -
vi. i danneggiati sono -
molto , ma la o 

a non può e consi-
a un colpo e alla 

a a degli Uf-
fizi. , il o 
dello scalone del i è 
una a . 

o , o 
. a più -

tante a quelle danneggiate è 
la  di Adone di Sebastia-
no del , un o capo-

o che a l'episo-
dio mitologico con lo sfondo 
di una veduta veneziana. Un 

o o è il
di o delle Notti, men-

e meno i sono le 
due e di i (Scene ' 
di vita e Bona ventura), anche 
se fondamentali pe  la com-

e della a e 
di quel .  -

Achill e o Oliva, -
tico, e della 

e . l danno cul-
e é stato , ma è 

stato a più e utilizza-
e le città e e il o 

o pe e panico, 
o le e e come 
e da . l 

danno e è e 
nell'opinione pubblica -
nazionale la sensazione che 
non vi siano spazi , né 
luoghi i pe . Siamo 

i nella e e nes-
sun luogo è più intoccabile». ' 

o Lazi, poeta. «Qual-
siasi commento e -
no  davanti -
tà di un simile gesto o la 
vita e la civiltà occidentale che 
 è colpita al . E una nuo-

va agonia pe  il o paese 
davanti alla quale è o 

e a sufficiente a 
: la a non 

ha mai fine.».  . r. 
y , ex e 

del a and t -
sami di . «11 fatto stes-
so che si sia potuto e a 

e gli Uffizi mi sconvolge. 
Le e che vi sono contenu-
te sono à di tutti e col-

e cosi selvaggiamente è 
a a di . 

Una nuova a di e 
o l'umanità». 

Wolf , -
e del musei di stato ! 

. «Ogni tedesco, come 
ogni o ha e 
legami i con e 
che pe  noi è alle i della 

a a Negli ultimi 
decenni in tutto il mondo sia-
mo stali posti di e ad un'e-
scalation della violenza, anche 
nei i delle cose. a fi-

a ci si a i di e 
ai musei». 

l i . e 
della National y di 
Washington. «Se le notizie 
che abbiamo o sono ac-

e siamo di e a una 
e a pe  la a 

non solo a ma del 
mondo . 

I 
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 nuovo 
sbassino 

. il Fatto . 
o a e il Comitato pe e pubblico 

Oggi il o à al o anche sui «segnali» 
i dal o o su possibili attentati 

l e del Consiglio: l e deve e con » 

Ciampi: a è come nel '44» 
: «Vogliono i e la , » 

l e del Cont-iglio Ciampi usa e e 
«Siamo di e ad un fatto di a eccezionale 
L a è come nel 44» l o dell , Ni-
cola , non a e dubbi sulla a 
dell attentato di e «Siamo di e ad un atto 

o mafioso che a di e lo Stato > 
L obiettivo e la tensione su tutto il e 
Un o o coni attentate di a 

- DALIA NOSTRA REDAZIONE 
PIERO BENASSAI RENZO CASSIQOLI 

C Aulo blindate 
che vengono e che vanno 
Volanti che sgommano a si 

e spiegate n una sala 
della a di e si 
fa il punto delle indagini sul 
 alto o che ha 

sconvolto la citta Si a di 
e le piste da batte-

e Anche se non a fa 
Cile Si o le e 
pe e ai nuovi -

i 
Una lunga l estenuante 

e del comitato nazio-
nale pe e pubblico 

o dal e del 
Consig'io o Azeglio 
Ciampi 11 o dell
no Nicola o a 
non e dubbi «Siamo di 

e ad un atto di i 
smo mafioso che e 
o Stato» o in pie-

no quindi 1 e che lo 
stesso e del Vimi 
naie aveva lanciato pochi 

i fa a da dove nasce-
va questo ' Quali a 
no i «segnali» che avevano in-
dotto il o a e 
una e attenzione 
delle e dell 7 Le i 
sposte o un pò nel va-
go 'È sulla base dei fatti che 
stanno accadendo - insiste 

o - che ho lanciato 
questo messaggio i 
non ave e ma pu

o le bombe espodono 
Sui segnali ò più o 
domani (oggi pe  chi legge -

) in o -
dendo a e -
zioni' C e comunque la sen 
sa/ ione che o dall in 

o delle i 
e siano giunti agli 

i dello Stato -
zioni v che o 
una nuova stagione di -
e 

o anche il giudizio del 
e del Consiglio 

o Azeglio Ciampi «Lat 
tentato di e e un fatto 
di à eccezionale - affe
ma - che investe 1 o e 
se e al quale il e à i 

e con e e 
scente e L a 
lia ù in una situazione simile 
a quella del 1944  questo 
sono o a e a fian-
co del o » 
Azeglio Ciampi a le pa 

e pe  non e i con 
tenuti della comunicazione 
che il o o a 
stamani al Senato dopo la 

e del Consiglio dei 
i fissata pe  le 8 30 

che à al o pi nto ò 
pno  attentato al e di i 

e gli Uffizi 
l e del Consiglio 
a ai i subito do 

pò la e del Comitato 
pe  la a nazionale 
svoltosi in a pe  an 

e le e decisioni 
del o «La a de 
ve e e e immediata -
dice - anche pe e i 
damente funziomlità alla cit 
la di e C on questo 
senso un impegno o 
del o pe e su 
bito un comitato che valuti i 
danni pe  pote  immediata 
mente e i 
(oggi p c chi legge ) ne 

o in Consiglio dei 
m i anche pe e 
funzionalità al o es 
senziale pe  una < itta simbo 
lo come e o pe
questo oggetto dell attacco 

» Ciampi ha con 
eluso o che in que 
sto modo à possibile di 

e ali opinione pub 
blica nazionale e o 
naie quale sia  impegno del 

o in momenti cosi 
i 

Subito dopo il e 
del Consiglio accompagna 

to dai i o e Spi 
ni si è o in o Vec 
chio dove si e o con 
il sindaco o s 
po e una a 
valutazione degli i 
necessiti p< a città 

All a e del Comitato 
nazionale pe  la a e 

e pubblico assieme ai 
i del o 

sono i anche i i 
della polizia dei i 
dei i i ed il t 

e degli istituti di pen i Ni 
colò Amato Una a 
che a un pò anomala 
ma che e può inse i 
nella necessita di e an 

che nelle i infonnazio 
ni che possano e ad in 

e gli i di questa 
e 

l analisi che ìbbi imo 
fatto - continu i il o 

o - tutti hanno con 
o sul fallo che siamo 

in z i di una intcnsifi 
cazione dell offensiva nspet 
to ali attentato compiuto a 

a in via o Sievolu 'a 
e f e pe e 

un immagine al mondo mie 
o di un o m ifioso 

che e lo Stato*
il o dell o quindi 
esiste un legame o a 
1 attentato avvenuto nella ca 

pitale e qu mio e accaduto 1 
e A chi gli f i noi e 

che anche agenti di i 
si i deviali o es 

e coinvolti in questa mio 
va i 1 della tensione il 

o ns|ionde in a 
quasi sdegnala «Non india 
ino a e e - affe
ma - e e di 

i i deviati a 
con questa stona C e un ne 
mico ben individuato che 
dobbiamo e e 

e a e 
quindi secondo o 
qu listasi possibilità che e 
occulte siano e a me 

e come e già avvenuto in 

e f isi e dell  alia 
dei i sommando i o 

i destabilizzimi con 
quelli della à g ì 
nizzata 

 d anelli la a di 
questi i mafiosi pe  il 
litol e del Vimin ile e 
ben individuati 11 o 
obicttivo - c o n t i n ua il mini 

o dogli intimi e illenl e 
l i e delle e del 

e non sulo su o 
e h Sicili ì ma dovunque 
Non ci dobbiamo dimentica 
e infatti che la à o

ganizzata oggi t piesente in 
viste e del e a il 

a e come lo St ito 
possa e l i difesa 

o i atti i vi-
sto che non e possibile pe
stessa ammissione del mini 

o dell o i 
n panica si sa che ci o 

nuovi attentati ma non si sa 
dove i i o col 

e 
o la vigi 

lanza - continua il o 
o alle domande 

dei i - non solo a Fi 
e m i anche in e zo 

ne del e ed c 
mo  azione di o con 

o la à t i 
Se questo voleva e un 
segni le alle e dell e 
ed alla a affinchè 
abb o la a gli 

i di questo nuovo te
o 11 inno ottenuto  ef 

(etto o La a 
i a più

v i |)i  i uni  ist ne qui a i 
nuni l i t i a che si 

e nelle e e 
dell e 

b il o dell o 
avanza anche un a ipote 
si di a dell incutalo av 
venuto a c Non e a 

e il fatto - insiste -
che o oggi a a si 
sono i pe  un convegno 
che io stesso ho o 
sulla cnmin ilit a a 
ed i1 o i i 
degli i di 12 piesi Lat 
tentato di e e avvenuto 

o nella notte anteccn 
dent» questo o e può 

e la a della cnmi 
nalita a al tentati 
vo di e i i sfo
zi -

Alle 21,40, nel e , a , esplode un'autobomba. Obiettivo o Costanzo, che si salva pe un soffio 
é , nessuna vittima. Le indagini puntano subito sulla e , ma senza alcun esito 

14 maggio, l'attentato fotocopia di via o 
ì 14 maggio 21 40 esplode via o -

li o Costanzo si salva pe  poco La bomba non ucci-
de, ma devasta 1 a via Le indagini o dal 

a e puntano sulla mafia a subito si ag-
giunge «Non solo mafia, e non solo Costanzo come 
obiettivo» Gli i in a e in Sicilia 
non danno i , il 17 si punta sulla pista 
del o di i ed esplosivi con 1 ex Jugoslavia 

ALESSANDRA BADUEL 

A «Sono attentati sta 
bilizzanti e o ma 
non al sud nelle e i 
d » È solo un o che 
vive in via o a e a 

i i dall autobomba 
di a e dodici e da quella 
esplosa a e a dice 
quello che in molli hanno ipo 
lizzato fin dalle e e do 
pò quel 14 maggio e 

a 1 penti impegnati negli 
i sulla a auto 

bomba sono già in viaggio pe
e seguiti dagli identikit 

o delle indagini e 
Ed un o unanime e 
 attentato di via o insieme 

a quello di ì notte 
a del e i 

nato o a della 
tensione 

a a a e le mi 
magmi si affiancano identiche 
pezzi di macelline sugli i 
in via o e pendenti 
dai lampioni a e uguali 
segni «a a di i 
ce» lasciati dall esplosione sui 
palazzi di tutte e due le e 
Unica non piccola a 
a via o con 1 autobomba 

piazzata accanto ad un i 
no (e non a due palazzi) e le 
macchine di o Costati 
zo e della a che avevano 
appena o  angolo di via 

i lanto da non e 
vittime \ on si voleva e la 
gente a Costanzo'È slato un 

e o un voluto i 
mento» pe  il cui scopo dimo 

o la e del a 
non cr.v essenziale'  dubbi fu 

o avanzati subito Gli inqui 
i o nonsivo 

leva e solo Costinzo ma 
con gli elementi a dispo 
nibili non si può i 
casuale il passaggio del gio
nalista o abituato a e 
quel o a quell a tutte 
le e Ld attendevano i l 
tati delle analisi elei i su 
esplosivo ed innesco a di 

e e e a le 
t \nte à sull ipotesi 
«solo mafia» in e e 
poi ufficialmente dalla a 
di a ì o spie 
co la voce del o Giù 
seppe i Le o ex giudice 

e del pool di o 
ed a eonsulente della coni 

Roma via Fauro ai Parioli dopo I esplosione dell autobomba 

missione intim ifia - slat i 
una bomba stabilizzante È un 
attentato al cambiamento gè 

e il clima di e e 
sii eli modifiche che si sta fo
mando» 

Nove e a di ì 
se a in tutti i  inoli si se ntc un 
boato Via 1 o esplode La 

s di  ìunzio Costali 
zo e la macchina della sua 

a che avevano appena 

svoltalo 1 angolo eli via 1 o 
con via e ni vengono 

e da un pil o di ce 
mento del o del gì u 
sono solo e itapullutc in iv inli 
con i i in i o 
li e di decine di case v i 
in e a laeeiata del 
civicoGj scheggi di e si 
se igliano conno gli i p il ìz 
zi i eli macchine voi ino 

i ino pe  decine di i 

lui sui b ileoni l*u gente sceii 
di in d i nel pinico i le 
ulto e d ili esplosioni e 
le p  me i ne di vigili del fil o 
co polizia ambulanze ( o 
st inzo e 11 su i i i  i 
na e  iltppi o o 
vill e i dove li e 
un lutomobilist i i li aeeoni 
paglia i e ìs i ilksi L ipolisi 
della fuga eli g ìs svanisce in 
poe  tempo dav mti al i 

lascialo dall autobomba due 
i di a 70 e 

i di ! i a dieci i 
dall angolo i le due vie sul 

e davanti al i 
no  onl ino dai palazzi «Un 
attentato o e men 
le innm o o già 
in » dice il capo della 
polizia Vincenzo i ippena 

o sul posto Si temono i 
noni All a fine ò il bi l i " 
e io 6 di e tenti non i 
Solo una settimana dopo si sa 

a che un anzi ina di 70 anni 
a i sentendo il 

boato e vedendo la nipote e i 
tapultcìn o una a 
h i av uto un mf o ed £ a 
inospcd ile e i dopo 

Li notte st ss i dell csplosio 
ne vegono seguile le indica 
ziom dei i testimoni L si 
individua in una «Fiat Uno» u 
b ila e a davanti al 

o la i auto 
bomb i Si o i pas 
seggen elei i ed in o 

e i dm fit.l i di un uomo in 
e pei associazione ma 

fios i 1 due sono eli 1 lima di 
i ò mi i i in 

i uni Quella a o 
su un e no fé i no ali i stazione 
le ninni in ilk s idi e 
pe  11 S  ili i  alibi s n i con 

o e  inno esimici 
 s ib i lo vengono disegnili i 

limil i due identikit diffusi poi 
l i domenica con l i notizia 
che un 1 issisla ha i ito due 

i in zon i in qui 11 e 
 luncd i>li invi siigiton o 
 o po n no di  i iol i 

eji di ntikii 1 o senza 
v ilo nuli i 

Nel e della o 
a dello stesso lunedi inlan 

to e i> in o pnno 11 pista 
a intesa come i i 

occulto degli alfan più i 
di mafia i di inni e 

i i Si stabilisce 
un «ipotesi u che i 

a il o d i e di 
esplosivi con l e\ a 
Fd il o dopo da a i 
ni i chiedono a e 
il fascicolo dell allentilo avve 
liuto nel capoluogo toscano il 
5 e dell S" Si comin 
eia a e di un o identi 
kit che i poi diffuso il 25 
nuggio e i fa si a di 
un giovane che ha i i 
t oh Fi il Uno invia o ed 
e siilo anche Visio eoli i 
due uomini ed una donna n 
su me ali identikit un comuni 
e ilo de a  ì che pe i 
in i eos ì si a sulle ìp 
p i liinhi di notizi* i
do ill e indagini e spieg i So 
no stale e come 1 ili 
noiizie che non ivev ino alcun 
fondamento 

Subito dopo un i iiflessione 
sul n omento di ! e 
ti nsionc della vii ì n i del 

e che «può o 
inolivo non casuale nella seel 
l i del molili n'o dell inizi itiva 

i nel seiisoehi da p i
ti de a\\ e e 1 si si i confici ilo 
m un i k ilo di i 

l e m i n i l o So 
lo i quc lo pillil o si nb idisee 
e e «allo sialo itil i ile delli ili 
il 11,1111 non si | no e 
che 1 obicttivo non fossi Co 
slanzo e vomì la i 
esplode 1 e 

a piazza Fontana 
in avanti 
centinaia di i 

beco un 1 i i degli attentiti più i avvenuti in a 
e dalla e di piazza t ina 

12 dicembre 1969 A o nella sede di piazza Fonia 
n i dell i a n izionalc dell a esplode una boni 
ba chi a 1G i e 88 i e e bombe esplodo 
no a a vicino ali e della a e nei i della 

a nazionale de o o una ventina di e 
22 lugli o 1970 A Gioia o in a di o Cala 
a (dove e in o la a dei «boia chi molla» ) una 

esplosione sui i fa e il o a del sud
i sono sei e i i più di 50 e  attentato è 

o un incidente 
31 maggio 1972 A o vicino a a e i 

me i muoiono e due sono i ne o scoppio di una fiat Cin 
queeento imbottita di esplosivo i o stati atti 

i sul posto con una telefonati 
28 maggio 1974 e und manilest azione sindacale 

in piazza della 1 oggi i a a esplode una bomba piazza 
t un un cestino i i 8 i e più di 90 lenti 

4 agosto 1974 A San o Val di o poco do 
pò  uscita da una a esplode una bomba sul o i 
cus d o 12 i e più di 40 i 

2 agosto 1980 Una bomba esplode nella sala d aspetto di 
seconda classe della stazione di a 85 i e e 200 

i Quello di a e  attentato più e della stona ita 
liana e avviene pev-o più di un mese dopo la e di Lst ca 

ne a quale 81 e sono e nell o e 91tavia e 
cipitato pe  cause inco  i non t ite 

23 dicembre 1984 a nei i di san benedetto vai 
di o una bomba esplode sul o 904 Napoli o 
15 i e e 200 le  li È la cosiddetta «stiage di Natale» 
Questa volta 1 esplosione avviene nella a 

14 maggio 1993 A a ali angolo a via o e via 
i nel e i una automobile Fiat Uno bian 

ca piena di esplosivo viene fatta e subito dopo il passag 
gio dell lutomobile di o Costanzo una donna colpita 
d uni o e qualche o dopo  ittentato  lenti sono 
un iventini 
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 nuovo 
stragismo 

T^~J"~ . ': Vi i Fatto : ~; 
e a toma sulla scena italiana 

ma tante indagini dicono che è solo una sigla di facciata 
che e e nascoste nelle istituzioni 
colluse con il e mafioso e i i i 

\ i in n l i 

J  li  i \<><i' 

a impronta della Falange annata 
a dei i deviati in e anni di attentati e minacce 

«Qui Falange Armata, quello che abbiamo fatto a Fi-
renze lo rifaremo a Bologna» a nvendica?ione e 
giunta puntuale Non importa se vera o fa!t>a e ormai 
prosato che Falange è una sigla che nasce all'intern o 
delle istituzioni Esistono dunque schegge impazzite 
nascoste nello Stato, colluse con mafiosi e trafficant i 
di anni e inchieste dimostano che i «settori de-
viati» sono ancora potenti E agiscono 

GIANN I CIPRIAN I 

i A a telefonato 
e Anche  attentato di 

c 6 stato o da 
Falange Annata la sigla di 
un e fantasma 
che a CWÌ e anni 

i e o quello 
che abbiamo (aito a e lo 

i nuoto anche a o 
gna» e falsa o 

a poco a é 
quello che e o 0 che o 
hilange a si muovono 
uomini che hanno i al 

o delle istituzioni no 
mini dello Stato s c h e de in 

i che da tempo 
o avanti una a di 

o psicologico e -
vengono pe e i di 
aimi e di esplosivi Uomini che 
sono e della stessa 
«/  na » che ha " 

a  attentato di via o e 
i la e di e Ogni 

dubbio è svanito  giudici della 
a quelli di -

ze di Venezia di a e di 
a hanno i o 

una e e di in 
di/i Tutti sono contimi che la 
nuova a della tensione 
abbia un a istitu/iona 
le a sulla a 

a a dei i occulti 
che puntano alla destabilizza 

zione 
Su Falange a sono sta 

le e molle inchieste F so 
no stote fatte e -
santi lino alla a dell -
nila- dell e fan 
tasma - on i del o 
di a e giustizia , o 
di Falange e al 27 e 
1990 quando una a te 
lefonò ali Ansa di a pe

e  assassinio di Um 
o e e del 

e di a in a 
di o ucciso in -
ze a oggi avvolte nel mi 

o a a le o 
ni si sono e a o co 
stante senza mai una signili 
catita e  alange 

a ha o i 
come quella del o in cui 

o uccisi e i 
e un assalto al campo 

nomadi di a Episodi in 
cui a o in azione il 

" della Uno bian 
ca o da uomini che agi 
vano secondo modalità a 
live e da i speciali F 
t-al inge poi ha o 
tutto e il o di tutto 
Quasi e i 
inattendibili e giunte puntual-
mente dopo che le notizie 

o state inntincmte dalla 
o o dalla televisione i ci 

sono state le minacce a politi 
ci poliziotti i magi 

i n e anni decine e deci 
ne di minacce 

Solo una a di i 
smo psicologico7 e at 

o i continui i di 
e si sono voluti manda 

e messaggi i com 
i solo da poche -

ne7 La seconda ipotesi è giudi 
cata più e e i te 
lefonisti anonimi in e oc 
tasioni hanno o un 

o e o tempismo gio
nalistico o in lem 
pò e su polemiche appena 
scoppiate o » al 
cune i e 
Non solo gli i hanno 

anche o che in alcune 
occasioni i i di f.ilan 
gè a o o 
stanze note solamente ali in 
temo del o di a e 
giustizia n e al nion 
do o Come mai7

che e f miasma 
ha - ben e in 
quel e o pe  que 
sto i » vengono letti 
con attenzione F nei i 

i e e stilo  ultimo i 
mento o fondalo a di 

o al o Conso e con 
teneva i nei i 
di alcuni i delle -
i i e non 

conosciuti dall opinione pub 
blica a noti al o 

Non e quindi c.isu ile chi il 
o dell o  memo 

p a tu i i i al 
 Animi ifi i h i detto in m ime 
 i nemmeno o impilai i 

clu i leklonisli della  a Ungi 
chi imano -da ulfiei pubblici» 
C he t ilmente i  idotto si 
giudea qu mto da tempo i u 
gono gli i uomini 
the si annidano ili o 
dello Sialo Uomini mollo in 

i se e e he in ilcuni 
messaggi i si (actva -

e nto ni un i possibile m i 
scila de  i U  i del i 
in tg in d ill e s< mbianze malto 
se 

a  ilange tomi d< tto e 
uni eie e e i di qui i 

i devi iti clu non hanno 
mai smesso ili e Una ò 
t i i giudizio degli i et 

i nt ila dal fatto che la 
sigla si 0 manifestata ogni volta 
clu un inehiest i a (.o 

) hi evidenziato 
o a à polii! 

ea e e e o di 
polizia e questo su 
al ic i '1 inco  i molto da i 
e ni i molte e sono 

st ite e a più di un 
anno ad esemplo a stato in 
ditidualo un intenso o di 

i e di esplosivi che dalla 
i i a fino alla Sic i 

ha passando o il ì 
li o e e o 

» si.i in a che .ili e 
o come o dalle 

inchieste e dal giudice 
Cassou e dal giudice Vigna 
< hi e i i ' Uno del g  in 
di n a (ed e ineo 

) e neh Schiudimi  a
e della e del 901 

eondann ilo con sentenza de 
finitiv a a JJ inni di e 
Se banditili 0 latitante dopo 

e stato aiutato ì e 
dall a e  inchiesta 
Una luga a la quale e echi 
accus i  inge de i i e 
ti Gli stessi che o la 
sua attività e i suoi i 

n  il i in» con Schaudinn 
L a Ciotanbaltisla  ic tt i un 
siciliano leg ito alci in malioso 
dei Fidanzati e ai neofascisti 
Ustascia c ito in t ili i Li 

a il giudice che indagò sulla e della a a 

: «Come a piazza Fontana 
l'obiettivo è e il » 

cita ha e vissuto n 
quillamenle in a (tuo i 

e settimane l i quando» 
stato e stato in a 
Uomini dei i i sono 

i t e le in 
dagini che o il ma 
laviioso a e i5 di più da lati 
tante - a dalle indagini -
 icat i si e o in a 

zi i con un ufficiale dei i 
i È a un mi 
o Quello fi t e o e che 

anche e a queste e 
zioni pe  mesi e mesi e incili 
di i e di esplosivi sono i 
t ili in t ili a e sono finiti negli 

i de a à a 
(lizzil a i dei i i 

i che come o 
si i ipolizzato ventfono uh 
lizzati nella nuota st  ilegia 
della te nsione Agli atti delle 
meli esie o collusioni 

a i e i delle fa
ze di polizia a sono 

i conlalticon i 
a non idenlificati che 

o ali o del mini 
o della a a 

tanti i indizi pe e 
che si i solo di casualità 

 questo da qualche tempo 
si i ì e che i 
cosiddetti i occulti» mi 
zi ino a e un volto  ì 
1 inge a e un i di e 
i i ssiom di questo nieee ini 
smo e he ha un a islitu 
zion ile 

o 
0 Ambrosio 
in basso 
1 attentato 
di piazza 
Fontana 
malto 
I agguato 
del Pilastro 
a Bologna 

«Se la strategia della tensione è di nuovo inaiata, 
certamente non si fermerà» Gerardo o il 
magistrato che condusse le indagini su piazza Fon-
tana, parla di una ripresa dello stragismo casuale 
«Oggi come allora ci sono forze che vogliono ferma-
re il processo di rinnovamento e le assonanze col 
passato sono estremamente preoccupanti» 7 

T utte, ma soprattutto l'intrecci o tra mafia e politica 

SUSANNA RIPAMONT I 

O -Se è iniziata 
una nuova a della ten-
sione e non si -

à qui La situazione oggi è 
mollo più a che in 
passato bisogna e gli 
occhi ben i e non di-

e che a sta vi-
vendo un momento difficile» 

Gerardo , l 
coordinatore dell'inchiesta 

i pulite», fa un tuff o 
nel passato e ripensa agli 
anni in cui era 11 giudice 

e dell'inchiesta 
sulla strage di piazza Fon-
tana. Nella procura milane-
se è certamente il perso-
naggio che con più autore-
volezza, grazie a questa 
esperienza, può commen-
tar e i fatti di oggi e non na-
sconde la sua preoccupa-
zione, dopo le bombe di 

a e di Firenze. 

Si e i e stupefat-
ti Non si e a e 
che a oggi ci siano pe
sone che possono e con 

i di esplosivo pe  semi-
e e La e non 

può che e di o 
a che ci sia questa -

tuale costante pe  cui -
de lo o ogni volta 
che si è in a di -
si di o 

S  può parlar e di una ripre -
sa della strategia della ten-
sione? 

e si possono -
molte ipotesi anche se ogni 
commento e e o 

a e è ovviamente la -
cupazione che queste i 
abbiano finalità e da 
quelle che hanno colpito i 
giudici Falcone e o e 
gli uomini della a n 
quei casi e o obiettivi mi 

i nti i di e 
di e e che combat-

tevano la mafia Qui siamo di 
nuovo di e a uno -
smo casuale come fu pe  la 
bomba di piazza Fontana ed 
ogni cittadino può i 

o Oggi come a 
bisogna i «cui -
dest» 

e assonanze col passato 
sembrerebbero molto evi-
denti .. 

o una e del-
la «Falange » evoca lin-
guaggi di i tempi e oggi il 

o non ha e 
meno i che in passa-
to Non dimentichiamo che la 

a è a un passo dall -
talia e che è e fa-
cile i esplosivo È 

o che si o 
immediati i da 
to che i sintomi destano -
de e 

Chi può avere interesse a 
ricorrer e nuovamente alla 
strategia del terrore? 

o la a non è 
mai una sola sono indagini di 

a dif'icoltà La mafia e 
e capace di colpi-

e con cattivena e -
zione o in momenti 
come questo in cui lo Stato e 
passato pe  la a volta al-
 attacco ci sono uomini ca-

paci di a una di-
a volontà politica e si so-

no e leggi più efficaci 
ò i che la a di 

questo fenomeno sia connes-
sa alle inchieste e in 

o che stanno individuan 
do i a à -
ganizzata e politica a è solo 
una delle tante ipotesi 

E le altr e piste possibili? 
o siano i al conte-

sto politico Siamo di nuovo 
in a di un e moti-
mento di o e 

non solo pe  impegno della 
a È un momento 

in cui si a di e i 
due cancn dell a la dege 

e dello Stato e i feno 
meni di tipo mafioso C è una 
sfida che è a dai i 

i da tutti intesi co-
me un o passo o una 
nuova a la -
blica dell a in cui ci 
siano meno possibilità di de-

i fenomeni inevi-
tabili quando pe o tem-
po o al e le stesse 

e L a ipotesi dun-
que è che si voglia e il 

o 

a parte di chi? 
Le e e possono 

e tante o solo 
e che i i di oggi 

commettano qualche e 
a e molto attenti e 
e tutti gli elementi se-

i sul piano delle in-
dagini e e ipotesi logiche 
senza e tutto ciò che 

e dalla a di questi 
anni i o che le indagi-
ni siano affidate a e 
qualificate che sappiano la-

e senza tentennamenti 
facendo tutti i collegamenti 

i 

e esperienze del passato 
consentono quanto meno 
agli i di affrontar e 
con più strumenti questa ri -
presa dello stragismo? 

Si à e  attenzio 
ne e la a da -
di tutti ma il o è te
nbile e è e 
né si può e lo Slato 
pe o Ogni ipotesi 

e quelle che ho fatto 
può e a Ù deci-
sito che non si i nessun 
elemento che a a 
fa a 

Potrebbero esserci riper -
cussioni anche a ? 
Già nei mesi scorsi, in si-
tuazioni che destavano me-
no allarme, ci sono state 
minacce nei confronti dei 
giudici a i 
pulite». 

l o non ha mai scel-
to a a i suoi 
obiettivi ed e inevitabile i 

i e i i an-
che qui 

Quelle e di i e Cossiga 
à il tempo delle bombe...» 

A o in una u 
dell hotel l pochi i fa o 

i 1 ateva o «leinocheci n 
no e bombe dopo quella di tiu -
o o ' e e a un i gin 

stizia a a politica - spiegava  c\ 
o del i - in a esistono anche 

le bomlx. a a politica a i in 
e o nel tempo» E con il i 

sta di o o i 
fece questo viaggio a o «Negli ultimi 

t anni siamo vissuti in a no' e 
in questi t anni sono csp'ose bombe di 
cui non s e mai saputo ne chi  li i messe 
ne chi e  ino i mandanti e alle quali 
sono st ite d ile- cinquanta spiegazioni di 

e e ciot nessun 1  utile i a i 
masta sono le e che ne*  sono state 
vittime 

o ottimo a i a 
ta o a da un tour in alcune ca 
pi'ali e e si \ i\ i di nuoto con t 
valigie in mano e che ci stivo i 

e qui in ' A m  bombe'' 
Anche adesso sono di passaggio Sto pe

- E pe  un pò ò a fan 
cosi i si à spiegò E il sen e 
socialista o e ò i 
teme di e ucciso 

i apocalittici inquietanti i 
Come quelli che avi va evocalo ( Sto fato-
leggi indo pe o gusto i 
co erd la ) o Cossiga 
con o Guzzanti il 18 o in un in 

a sulla Stampa Non ò di bombe 
 ex e della a ma di 

delitti e violenze s] E «favoleggiando» 
ò a quali condizioni fosse possibi 

k un suo o alla guida del o 
y un o un isse assassinato sui 

i del o come o 
i se o o a o fosse 

d ilo alle fiamme se limil i municipi del 
o o dati alle fiamme se 

folle di i o con compii 
cita ali o di e o 

o i i i e nel 
sangue una (ali- a e che su 
seil o polemiche e g itit i quelle 
di Cossiga e di i i ' - ivoleggia 

menu' i con un tondo di l 
ta' 

i le agenzie insieme ai i te
i della e di e hanno n 

ciato le e dell ex leade del a 
no quelle sue visioni angosciale di i 
be e a e in lutto il e Su 
bito hanno colto la palla al b ìlzo e 

o e della e e n 
co Fini o del i «Lo o e 
quello di uno o scomposto ali inle
no della a ai i i e 
agli ampi i di un e i n spup 
polato - ha dello o - e il 
caso che sul o messaggio lancialo 
da o i pochi i fa con la lu 

e a di e bombe nfleltesse 
qu ilche o chiedendo a C  co 
sa e sa e stesso ttviso il se 

o fascista che a come la 
bomba a stala a da o a 
xi e che «puvent i'a- dal o del 

o Nicoli o f mdispensa 
bile - sostiene Cu o  ini e - se 

 e o solo di un ì deduzioni in b isc 
a che cosa 

Tina Anselmi 

Tina Anselmi: 
o c'è qualcosa 

di inquinante» 
Tutte le volte che e e un vuoto di e o un<j -
zione debole o quando il popolo si a -
quillamente a delle scelte di o -
gono fatti i - i Anselmi che fu -
delia commibbione F2 e a e aggiunge 
Non e casuale cne tante i come quella di -

scia o senza a Significa che e e 
qualcosa di inquinato e di inquinante-

ROSANNA LAMPUCNAN I 

1 A Tini Anselmi che 
fu e della commis 
sione 2 i>e  mesi e me si in 
dagò su uni delle 1 inte f ic 
ce nde e di queste) ma

o paese i cose ne ha 
viste di cose ne ha vipute 
Oggi di e ali ennesima 

e a «Aspettiamo 
indiamo passo pe  passo» 

o e che «queste sono 
bombe che non vogliono il 
cambiamento Chi le ha col 
locale ha voluto e un 
messaggio o siamo ali 

i in o di e e di 
» 

Gli inquirent i fiorentin i 
hanno dichiarato ieri matti-
na che l'attentato non ave-
va un obicttivo preciso Chi 
può aver  voluto questa 
strage, questo atto di terro-
re in una città come Firen-
ze? 

Ogni volta che e e nel e 
un vuoto politico o un inde-
bolimento della e o 
quando ci o di e 
ad un cambiamento ad un 
momento in cui il il popolo 
sceglie e inle
vengono (atti i a al di 
la della à che pu

o è e difficil e da 
e ce 1 obielti.o 

tentativo di e e o di 
e la situazione in evo 

luzione  quesio insisto 
che non ci siano vuoli che si 
assumano in tutte le sedi 
quelle iniziative che vanno 

e pe e il disegno 
o 

a prim a che è sempre 
difficil e individuar e la pa-
ternit à degli attentati stra-
gisti. E casuale questa man-
canza di risposte? 

e no F di qualche 
o fa t lozione delle 

indagini sulla e di e 
se 11 Quesia si aggiunge ad al 

i epise»di simili 1 indubbio 
che qu indo ci sono i 
1 liti senza nsposle e e ejual 
cosi di inquinato e di inqui 
i iute 

Questa puntualizzazione 
da parte sua e certamente 
grave a se ìoivtc in lei, da 
de-, e comincerebbe ad in-
dagare per  far  -. enir  in luce 
la verità' 

e o Non sappiamo 
se gli ultimi due episodi  al 
tentato o di ti i o e 
quello di e o  ìc 
cademia dei i siano 
la stessa cosa  i e 
hanno lo stevso segno Sono 
fitt i i avvenuti nelle- me 
des me condizioni 

Ormai e chiaro li coinvolgì-
mento di alcune logge mas-
soniche in diversi episodi 
criminosi dagli omicidi 
mafiosi agii attentati stragi-
sti. Anche per  Firenze s1 

può parlar e della massone-
ria? 

Noi indagam - i sul! i 2 in-
dividuammo le sue a 
bilita in e t ieende Li 
commissione non ò il 
suo o a tutta la massone-

a Oggi invece e  giudice 
i che sta o 

sulle logge o afen-
e il o del suo o 

, nel faccia a 
faccia con Occhietto orga-
nizzato dall'Unita , ha detto 
che se i servizi segreti sono 
deviati sarebbe meglio 
scioglierli i e d'accor-
do? 

Questo o  ateva 
già dato i e che 
se si fosse a la nidtn 
ce dei senizi dettali pe  tutti 
gli episodi i accadu'i nel 

- e sti lo meglio 
non i o dico aspetln 
mo andiamo passo pe  pas 

Ai i 
 assoluta mancanza di spazio si uno i ad e 

senza le consuete e di pagin i 2 e se nza la p igma del 
! i Scienza Ce ne se usiamo e on i i 
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0 nuovo 
stragismo 

: : : ^ il Fatto 
i i giudizi sulla : c'è un disegno destabilizzante 
e : vogliono  la ! 

della e sana del paese e e la legge del e 
Ayala: non è solo mafia. Occhetto sul luogo dell'attentato 
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a la strategia della tensione» 
e del .  deviati? Sciogliamoli 

«È a della tensione»: questo e lanciato 
dal s dopo l'autobomba di a e la e di Fi-

. Occhetto cita i i deviati», i 
dice: «Se ci o le , e . 
Napolitano: «Vecchi e nuovi i . i -
gismo» o tutti, da e a ) ad Ayala, da 

i al . L'Osservatore romano: un attentato ag-
ghiacciante, o di e la legge del . 

VITTORIO RAGONE 

Wm . Le definizioni usa-
te o delle i 

a della tensione», dice t-
la a del : ; 

, dice il . 
to i Vigna; a del --

, e VOssewatore ? 
romana. a sono . V 
La à è che si va facendo ; 

a ovunque, dopo l'ecci- ; 
dio di , la tesi che Achil- l(, 
le Occhetto e all'indo- N 
mani dcll'autobomba di via ' 

: sta o dalle à 
e del e - ;. 

ha a mai pienamente 
svelata e colpita, quello o ' 

o che a dal- '
1 a ai momenti ' 
del'a vita nazionale. Non si sa :> 

a a quali i - ;"-
dano kille  cosi spietati, ma
1 effetto immediato che - v 
no e lo stesso dei tempi di . ' 
za Fontana, del o di ; 
Aldo , delle i negli -, 
anni Ottanta e Novanta. L'o- :; 
bietlivo è, intanto, questo: so- '. 

e panico e :; 
mento, e a nazio- ò' 
ne nel caos, e e divi- : 

c anco più il paese già at- . 
o da i acu- ; 

tissimc.
Ci o tempo e investi- ; 

^azioni pe e a chi giova 
la e di , pe  indica-
e dei'moventi-specifici e-sco-

e quale o leghi , 
via o all'Accademia dei

. Un o di sena-
i , Fagni, - : 

) ha chiesto l'immediato
o della ? commissione

e sulle . Gio- : 

vanni o  ha o e \ 
«vittime innocenti d'un attenta- ; 
to inumano». E le alte e
istituzionali hanno o a ' 
«non e alle intimidazic" 

ni» o Napolitano ha de-
nunciato il o che «vecchi 
 e nuovi i i o 

: con ogni mezzo di e 
i  ottenuti dall'azione 

: a e a degli 
i pubblici, il e 

di un più e impegno civile, 
: l'avvio di un o di
vamento e o politi-
co e istituzionale». Giovanni 
Spadolini, «sgomento» come 
 Napolitano, ha o a -

e immediatamente il vul-
nus o alla a mon-
diale». La a de a di 

e o che 
può e immaginato da chi 
ha di a il fallimento siste-
matico di ogni tentativo di -

: scatto della politica». ..-. . 
a i i a e 

l'eccidio sono stati i i 
; dei due i , o 
1 i e Achille Occhet-
! to. o i aiWnita, 
pe  un m sulla  elet-

. o giudizi, a e la 
à dei linguaggi, colli-

mano. «Nei momenti -
tici pe  il paese - ha o 
Occhetto -, nei momenti di 
passaggio, toma in campo lo 

. Non penso ai i 
deviati di oggi. E che non sono 
stati debellati quelli di . l 
Convitato di a c'è . 

i a che ci sia a la 
2 in questo paese. Non dico 

sia stata la . ma qualcosa di 
' o che si sta di nuovo met-
tendo in campo pe e la 
politica italiana».  - .

e : «C'è sicu-
e la continuità di una 

a a intomo ai 
i di a della de-

. a . e 
identificazioni vaghe dei -

«No a specdctàoni» 
Napolitano e e 
zittiscono il i 

GIOROIO FRASCA POLAR A 

i . Con un o del o del-
o , il o à . 

ne a il Senato e poi la a sull'attacco
o di .  tutta la a di i . 

tanto a o che a o a si 
o sollecitate e attese comunicazioni del go-
. l o o - ha o nel po-

o o Napolitano ai deputati - mi ha l! 

tatto e e la e - ' 
comandazione, che aveva o dal - . 

e Vigna, di e ogni comunicazione uffi-
ciale a dopo la e del Comitato nazionale 
pe e pubblico che si sta tenendo a -
ze con la e del e del 
Consiglio». 

o questa , e o le 
i fomite ai deputati dal o pe

i i con il o o , i missi- : 
ni hanno tentato nell'aula di o una :. 
smaccata e chiedendo la te-
sta di o è non a in o di 

e compiutamente le . «Non ac-
cetto queste speculazioni!», ha o il -
dente della : n momenti cosi i è .!' 
del tutto e l'ansia di , ma a l -. 

o giustificata la e del go-
o di e e , non solo quel che 

o le agenzie e i . , .-.,

i quest'ansia si sono fatti 
i i di tut-

ti i , dopo che il . -
e aveva sottolineato, con ac-

centi e umani e 
. , la a di quel 
che a accaduto: «Questa 

e , ignobile, 
non deve e a come 
le . Siamo decisi a e il 
possibile pe e questa 

e situazione di stallo». 
Nel e dibattito si son colte 
tuttavia alcune evidenti diffe-

. e 
significativo l'insistito, polemi-

co  del socialista Silvano a ad 
uno o a le e i del mini-

, o o e del capo della , e a 
di . a ha chiesto: è lo 
slato di a alle e è stato o 
solo oggi, a e consumata?». a e Ca-

i ) a a polemica: 
«Anche i avanza oggi dubbi sui no-

i i : abbiamo o di e che 
cosa sta succedendo oggi in . 

 il , la e a Anna Fi-
, nel e o pe

". la sensibilità a dal . , ha segna-
lato la necessità che oggi il o , 

i cui o l'impegno», non si limiti tut-
tavia «a e il , ma anzitutto i con 

' e e un potenziamento dell'attività 
di intelligence. «Sì deve e lutti, anche il go-

o - ha detto - da una a consape-
volezza: che vent'anni di menzogne e di collu-

. sioni, di deviazioni e di bugie di Stato hanno 
giovato e giovano a e a attive e che an-
zi sono nuovamente all'attacco; sono state e so-
no funzionali alle à di oggi che -
vano a nel fatto che i nodi di un o 
passalo non sono stati sciolti». . . 

t >^* <i> 

Il presidente 
della Camera, 
Giorgio 
Napolitano 

sponsabili, ma bisogna e 
molto , e tutte le . 

' e , , 
, . Aggiunge: i o di 
non e più che intomo a 
questi giochi ci siano i 
deviati dei i , -
chè se cosi fosse e 

a e alla o liqui-
dazione». . . -

Occhetto conviene: se -
o simili à -
a - o sistema dei 

i e -
be , è il a 

a la continuità di qual-
cosa di o che si è mos-

' so costantemente nella vita 
politica italiana pe e i 

i ad e -
te posizioni» Questo «qualco-

sa», ammonisce Occhetto, «va 
o o -

te lo stato». «Finché non con-
o l'attenzione sullo 

o - spiega - non -
o la . Sulle ;. 

i e" su tanti i attentati 
non sappiamo a la -

sta». n a Occhetto ha -
lato a dal luogo della 

e dove, e in un clima 
tesissimo, è stato accolto con 

e dai .  - i . 
: n tutti i commenti di i -

e il ;'(ma come una . 
a ) che la tecni-

ca delle autobombe sia l'ante-
a di una a a 

senza . ^Osservatore ro-
mano definisci: «agghiaccian-

te» l'attentato a notte e 
: «Siamo di e a una 
a e o alle 

tante e di a a 
che hanno seminato lutti e de-
vastazioni e che, nelle inten-
zioni dei i e più o meno oc-
culti , dovevano e 
la a della e sana 
del paese». ... 
< «Chi ha o questa nuo-

va e - e il quoti-
diano vaticano - ha avuto -
tamente ben e il delica-
to e e momento che 

a . Echi ha -
vocato questi nuovi lutti... ha 

o di , o 
una a di esplosivo, anche 
la sua cieca e e -
sposta il e cieco indi-

scriminato, perfidamente ap-
plicato».

Quasi tutti gli uomini politici 
si dicono convinti che la -
la «mafia» non basti a e 
quel che sta accadendo. «Que-
sta - a Giuseppe Ayala -
è la tappa d'un cammino -
gista, del quale non è e so-
lo la mafia e mafia significa 

tutto e niente. È o che l'e-
, splosione di e -
.," ne ad un disegno politico». 

«Un'ipotesi tutta e solo mafiosa 
- già non a convincente pe
,. via o - dice il e -

mo Scalia - . a o i 
i dubbi di e occulte pe -

bidi e inquietanti . 
«Sta cominciando un nuovo 

e i o oggi la città, o e di blocco in Toscana, due nel paese, e da Cgil, Cisl e Uil 
A Santa e o , i e . i ovunque. i a  a , a pe  un falso e 

S

a di a 
n piazza a 19 anni 

dalla e 
DALL A NOSTRA INVIATA 

EMANUEL A RISARI 

. Una e senza .-
colpevoli, ma col o di : 

» del e . È.
questa, la definizione che il 
giudice e Giampaolo ,.; 

i ha dato dell'eccidio di % 
a della Loggia. Tutti -

sciolti, chi pe  insufficienza di v.. 
e che ne o la col- * 

pevolezza, chi pe - -
ne del , i sette indagati. -

e . - ,
quelle del giudice o ad ji 

. Otto , cento J 
. Una città a a -

, in quella mattina di . 
maggio del 74, manifestava la ì 
sua , il suo  men- : ) 

e alzava un o e o ;, 
le i fasciste che ;,; 

o o si susseguivano. :'
Ed , esattamente dician- ', 

nove anni dopo, una città che
vuole e , compo- ,' 
sumentc, i colpevoli di quello ;
scempio. E che di nuovo si f 
sente violentata. Che - ,' 
scc subito, d'istinto e senza ' 

, la stessa mano, lo stesso ': 
, la medesima infa- '.' 

mia. , . Si ag- , 
a alle sue i , Z 

al suo antifascismo antico. i . 
, dal Tg3, da o e il ;; 
, da Omnibus, ha già fatto '-
e la sua voce. , lonta- ',' 

no dalle , ha - ? 
nato sulla a della ten-
sione vecchia e nuova con i ; 

i Felice Casson e Li-
o , con o 

, impegnato a lungo 
nella «commissione » 
Questa mattina a à in 
piazza. o e 

, o dalle e 
; a 

delle i pe  l'anni-
o della e . 

}Col e in gola a la gen-
te, o i volantini sindacali 
e di o che si ammucchia-
no sui tavoli dei quotidiani. 
 «Non < o che 

; questo e i a 
nel o del o e 

: della a pe  bande», dice 
quello di Cgil. Cisl e Uil. l s 

a con a che - di 
nuovo, di nuovo - «si a la 

a pe e la demo-
. E i i metal-

meccanici della Fiom a -
scia, , , o 
e a hanno già lanciato un 
appello: l'attentato di -
dì notte nel capoluogo tosca-

; no è . o che 
' si i l'obiettivo politico di 
chi a e mette le bombe, 
l'avvento di un e -

o sull'onda -
. za».  - , - ; 

 -  Cosi il o di a del-
la Loggia à pe  tutto il 

. o a con-
: e ufficiali, ma a si 
aspetta che, insieme ai sinda-
calisti, vicino a , i alla 
città il vescovodi , mon-
signo  Antonio . -

e  di o in tutta a e o in Tosca-
na. Le hanno e pe  oggi Cgil,' Cisl e Uil «in 
segno di à alla città colpita da un attentato 

. A e stamane due i -
o la città. a i a e questo o de-

cine di manifestazioni, da d a Sud: , -
no, , o Emilia, Napoli, . Nel 
capoluogo o a pe  un falso . 

MARINA MORPURQO 

 Sotto choc, a -
na in piazza pe e la 

a e il e i 
dal sanguinoso o della 

a della tensione.
e si è mobilitata su-

bito: i , in -
lazzo Vecchio, si sono
ti, in seduta , il ' 
consiglio comunale e il con- ̂  
siglio e pe  la a < 
manifestazione di condanna ;; 

dell'attentato. Alla e 
hanno o anche il 

o , Nicola :'
, e il e del ' 

consiglio, Azeglio Ciampi... 
Le sedi delle istituzioni sono 

e e tutta la notte.. 
Oggi si à pe  quat-

o , a le 9 e le 13 a
. Cgil, Cisl e Uil han-

no o uno o 
e che e una : 

manifestazione con due - ; 

tei lungo le e di . 
o le -

sche anche i negozi e i labo-
i i le cui -

zazioni di a hanno 
deciso di e alla,; 
mobilitazione «pe . 
e l'attacco o alle ' 

istituzioni e alla -
zia». E in o o 
anche il o naziona-
le del , Achille Occhetto, 
e il o e di -
fondazione. o . 

l palco di piazza Santa 

, dove si à alle 
10 30 il comizio conclusivo, 

o i i nazio-
nali di Cgil, Cisl e Uil, o 

, o i e 
. o .
sono e delegazioni da 
tutta , e e si -
no pe e ai -

; li delle vittime dell'attentato. 
E già i a si è mossa 

:| anche , dove 5.000 
e - e da un 

velocissimo tam tam aziona-
to dal , dall'Anpi, dalla 

e e dai sindacati -si sono 
e alle 18 in piazza Fon-

tana, uno dei i luoghi 
' i e famosi dalle 

.  . ; : , , . ; 
a , un o 

di a aveva scosso le -
', ze , é un te-
' lefonista anonimo aveva an-
nunciato l'imminente scop-

' pio di un o nell'affol-
a > piazza , 

sede di una stazione della 
a e delle -

vie . l o ha -
o il , e si è con-

cluso nella Loggia dei -
' canti.  .  .--;;;

 oggi, i sindacati confe-
i hanno o 

.... due e di o e 
in tutto il paese, a conclusio-
ne dei i di : «Come 

, già nel e passato della 
a a - hanno detto 

Cgil, Cisl e Uil - un o 

r 

La manifestazione di Milano davanti alla Banca Nazionale dell'Agricoltura 

nemico e vilmen-
te, tentando di e -

e e di e la vita 
i che sia-

no le e che hanno -
mato la mano dei i 

, i i italiani,
 i cittadini non si o 

e dalla -
ne omicida...chiamiamo tut-
ti ad a a di 

à o i i del 
e e i o mandanti». -

-'  Centinaia sono le manife-
- stazioni indette dai sindacati 
e dal  pe  oggi, in -
 monte come in Sicilia. Co-
minciamo con , dove 
l'appuntamento è fissato pe
le 17, in piazza Castello da-
vanti a o . A 

, il o dei confe-
i à alle 10.30 da 

- piazza San : i 6 -
vata l'adesione del «Comita-
to e antifascista 
pe  la difesa e de-

' mocratico». i cui rappresen-
tanti hanno chiesto, oltre ad 

un o con il , 
di e  dal -
dente della a -
ché la più alta à dello 
Stato, e della Costitu-
zione, dia o popolo 
italiano la a che -
tà e giustizia non vengano 
più . e a -
no, alle 10, la -
ne a di base ha indet-
to i un i o - in 
piazza della Scala. A -
va, invece, il  ha -
zato pe  le 17.30 una mani-
festazione in piazza .

A Genova, la manifesta-
zione a dai sinda-
cati con l'adesione dei -
ti si à da piazza del 

o o piazza 
e , dove à luogo il 

comizio. A a si scio-
à dalle 15 alle 17, e alle 

16 i i si -
o nel piazzale della Sta-

zione , luogo -
camente simbolico. A -
gio Emilia l'appuntamento è 

fissato pe  le 17 in piazza 
, a a - l'o-

a 6 la stessa - in piazza 
. A , dove si 

à in mattinata a 
le 10 e le 12), la manifesta-
zione indetta dal sindacato 
e dalle istituzioni si à 
in piazza . A -
dena  gli appuntamenti in 
piazza e sono - due: 
uno alle 10 con gli studenti, 

o alle 17. A a ci si 
à alle 17, in piazza Ga-
; a a alle 16.30 

in piazza Cavalli; a a 
alle 16 in piazza e e 
alle 21, con Achille Occhet-
to, in . piazza ; a 
Faenza alle 17 in piazza del 

, a a alle 16 in 
piazza . Alle 19 a 
Cesenatico Achille Occhetto 

à e alla manife-
stazione del s in piazza 

. ' 
, A , i cittadini si -

' o alle 16,30 in piazza 
del Campidoglio dove -
à a gli i o Co-

stanzo, scampato, -
mente all'attentato di via 

: , al e i di 
'. , dove la a 
esplosione di un 'autobom-

, ba solo pe  un o non 
ha fatto vittime. ; ^  ' -

Un o appuntamento è 
fissato o nel luogo del-
l'attentato, in via , alle 
18. A Napoli, tutti i i 

o costituzionale sa-
o in piazza del Gesù al-

le 18, alla manifestazione 
. a dal . A -
, mo i cittadini si o 
' alle 18 in via d'Amelio, dove 

la mafia ha o il 
. giudice o e la sua 

. e alle 18, i la-
' i di Catania -

no in o da piazza Gio-
vanni a a piazza -
sità. . ~::v.'v 

: o 
d Stato pe e 

a Chiesa sindaco» 
SOFIA BASS O 

. o i 
non ha dubbi: l'obiettivo delle 
bombe è . a di -
tolo di Stalo» e spiega che se 
non si colpisce e il 
capoluogo o è -
chè i e o 
evidente che vogliono fa

e Nando dalla Chiesa. 
o capito - ha spiegato 

i a il leade del -
cio ai suoi fedelissimi  al 

o o - che le elezio-
ni a o sono la battaglia 
delle battaglie e a voglio-
no e a Chiesa, un 

o comunista 
consociativo, la a 

. E è il can-
didato sindaco del , -
dazione, , e e Lista 
pe o e o 
dalle bombe? «Non o pe

o suo, ma pe à 
lasciatagli da suo e -
to, a Chiesa a 
la lotta alla à -
nizzata. Se il nemico o 
uno è la mafia, la gente lo vo-

. , e il leade le-
ghista, qualcuno non ha com-

o i segnali che o 
dai cittadini; «La a del-
la tensione non à 
come vent'anni fa. Questa 
volta la gente non si spaventa. 
Si incazza! l cambiamento 
non si può e è è 

. l , lui è 
venuto a o o pe

e alla gente che da queste 
elezioni deve e un se-
gnale politico; «La Lega non 
deve solo e ma -

. Solo cosi si voltano le , 
spalle ai . E a chi 
gli fa e che i sondaggi 
danno in testa a Chiesa, 

: «Se o le 
bombe vuol e che i dati dei 

i sono falsi». E nel -
e delle sue analisi aggiunge: 

«A noi piacciono i giochi, il 
o , comun-

que, à quando lo -
mo nel culo a a Chiesa». 
Appena sul palco, inlatti, ave-
va esaltato i suoi fans dicendo 

; che il 20 giugno o -
be avuto il sindaco leghista e 
li ha invitati alla festa del -

o la domenica successi-
va. Anche il suo candidato, 

o . e 
che , anche se do-
po le i di -
nazzoli è giunto alla conclu-
sione «che la a fa-

e sindaco Gheddafi pu
di non e o alla Lega». ;

l , che nel o 
e ci fosse il suo mo-

vimento il sospetto a i a 
venuto già dal o del -
no Ciampi. «1 i di soli-

à nazionale funzionano 
solo o qualcosa», dice. E 
se vent'anni fa si a del

, questa volta pe  il 
leade d l'obiettivo è la 
Lega. a Ciampi poi le 
bombe, insomma. E a il 
dubbio: «Che la a 
piuttosto di fa e la 
Lega . e 
tutto?». Anche è la -

a non è a : 
e a a e 

lo Stato pe e i mafiosi 
quando le fa comodo e pe

e il . o ave at-

" taccate o che aveva 
o le bombe, una -

sazione sulle elezioni pe -
lano: «La Lega non à 
la e delle vacche. 

 il ballottaggio non -
mo i in cambio di vo-

o di , com-
menta il e della 

a o . «Non è 
la mafia - a l'on. Antonio 

, con la competen-
za da ex ufficiale dei -

i -. Gli attentati di e e 
di a vanno collegati e va-
lutati sotto una luce . 
Anche la e del , e il 

e dei i de, Ga-
e e , o di 

a della tensione». i 
«zampino dei i » 

a invece o Cossut-
. ta. .-. . -. . .. ... ;.,'  -

. al di là di queste -
me, i , qua-
si nessuno si a nel ten- , 
tativo di e agenti e mo-
venti degli attentati Con qual-

che eccezione. La Lega, pe
esempio, che fa un comunica-
to, e a anch'essa di -
gia della tensione». a - come 

e - ò domo sua: «Ogni vol-
ta che le e istituzioni vivo-
no un momento di i -
fonda - sostiene infatti - fioc-
cano le bombe e le e -
toci atiche in difficoltà si -
pattano immediatamente». :' 

i e i suoi , in 
sostanza, che «i i di -
me scossi dalla a di Tan-
gentopoli» possano... e 
qualcosa a che e con la -
gedia. E il o dice 

: «Le . bombe 
esplodono in coincidenza con 
le elezioni. o disegno è 
quello di e la Lega».

Emilia a 
«Tutti davanti alla stazione» 

a si mobilita 
i e i 

. «È una bomba, 
a e hanno messo una 
bomba». La voce esce dalle tv 
e dalle , passa di bocca in : 

bocca, nelle , nelle piaz- : 
zc. La a va subito alla 
stazione devastata, al o di ;'. 
Natale o in , al- ; 
l'italicus. E si decide subito di '" 

, è la a del 
e va a subito. à 

una a «datata», ma non 
se ne conoscono . Si va in : 
piazza, e la a in-
tensifica le e di vigilanza, 
pe e che «non si ha , 
e che la a del e 

. 
Oggi à a di i e 

di manifestazioni. All e e 9 
o gli studenti, che si . 
o in piazza e 

pe e poi. in , al 
piazzale della stazione. a 
le bombe, la a voce», han-
no o nel o volantino i 
giovani della a giovanile i 
del s All e 16 e alla ' 
stazione la manifesta/ione -
ganizzata da Cgil Cisl ed Uil 

che hanno o due 
e di o alla fine dei -

ni . All a manifestazio-
ne hanno o il s e tutti i '

i , il sindaco 
Walte  Vitali , le Associazioni 
dei i delle vittime delle

i del 2 agosto e di Ustica, e ; 
tanti . a a della 
manifestazione, alle 1S, si

o in seduta -
 a palazzo , i 

consigli comunale e -
e iniziative si svolgono in 

tutta la , indette dai sin-
dacati: a , alle 18 in piaz-
za ; a a in 
piazza Cavalli alle 17; a a 
in piazza i alle 16. A 

a o in mattinata . 
e 10,30, piazzetta -

pale); a i in piazza Ca-
vou  alle 16,30, a a e 

) alle 16, e in 
piazza e ed in piazza 
Saffi. «Quando e la -
tegia del e - ha detto i 
Antonio La a - a 
diventa un obicttivo simbolo» 

Quest a settiman a 

Tf dà una mane centr o la Sip , una Guid a 
d i 16 pasin c 

con tutt o su bollett e 
e diritt i desB utent i 

...e inolile pubblica il test 
Acque minerali: quali 

bere senza sentir e 
prim a il medico ? 

 H 
fai edicola da stendi a 1.8» lire 
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0 nuovo 
stragismo 

: : : ^ il Fatto 
i i giudizi sulla : c'è un disegno destabilizzante 
e : vogliono  la ! 

della e sana del paese e e la legge del e 
Ayala: non è solo mafia. Occhetto sul luogo dell'attentato 
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a la strategia della tensione» 
e del .  deviati? Sciogliamoli 

«È a della tensione»: questo e lanciato 
dal s dopo l'autobomba di a e la e di Fi-

. Occhetto cita i i deviati», i 
dice: «Se ci o le , e . 
Napolitano: «Vecchi e nuovi i . i -
gismo» o tutti, da e a ) ad Ayala, da 

i al . L'Osservatore romano: un attentato ag-
ghiacciante, o di e la legge del . 

VITTORIO RAGONE 

Wm . Le definizioni usa-
te o delle i 

a della tensione», dice t-
la a del : ; 

, dice il . 
to i Vigna; a del --

, e VOssewatore ? 
romana. a sono . V 
La à è che si va facendo ; 

a ovunque, dopo l'ecci- ; 
dio di , la tesi che Achil- l(, 
le Occhetto e all'indo- N 
mani dcll'autobomba di via ' 

: sta o dalle à 
e del e - ;. 

ha a mai pienamente 
svelata e colpita, quello o ' 

o che a dal- '
1 a ai momenti ' 
del'a vita nazionale. Non si sa :> 

a a quali i - ;"-
dano kille  cosi spietati, ma
1 effetto immediato che - v 
no e lo stesso dei tempi di . ' 
za Fontana, del o di ; 
Aldo , delle i negli -, 
anni Ottanta e Novanta. L'o- :; 
bietlivo è, intanto, questo: so- '. 

e panico e :; 
mento, e a nazio- ò' 
ne nel caos, e e divi- : 

c anco più il paese già at- . 
o da i acu- ; 

tissimc.
Ci o tempo e investi- ; 

^azioni pe e a chi giova 
la e di , pe  indica-
e dei'moventi-specifici e-sco-

e quale o leghi , 
via o all'Accademia dei

. Un o di sena-
i , Fagni, - : 

) ha chiesto l'immediato
o della ? commissione

e sulle . Gio- : 

vanni o  ha o e \ 
«vittime innocenti d'un attenta- ; 
to inumano». E le alte e
istituzionali hanno o a ' 
«non e alle intimidazic" 

ni» o Napolitano ha de-
nunciato il o che «vecchi 
 e nuovi i i o 

: con ogni mezzo di e 
i  ottenuti dall'azione 

: a e a degli 
i pubblici, il e 

di un più e impegno civile, 
: l'avvio di un o di
vamento e o politi-
co e istituzionale». Giovanni 
Spadolini, «sgomento» come 
 Napolitano, ha o a -

e immediatamente il vul-
nus o alla a mon-
diale». La a de a di 

e o che 
può e immaginato da chi 
ha di a il fallimento siste-
matico di ogni tentativo di -

: scatto della politica». ..-. . 
a i i a e 

l'eccidio sono stati i i 
; dei due i , o 
1 i e Achille Occhet-
! to. o i aiWnita, 
pe  un m sulla  elet-

. o giudizi, a e la 
à dei linguaggi, colli-

mano. «Nei momenti -
tici pe  il paese - ha o 
Occhetto -, nei momenti di 
passaggio, toma in campo lo 

. Non penso ai i 
deviati di oggi. E che non sono 
stati debellati quelli di . l 
Convitato di a c'è . 

i a che ci sia a la 
2 in questo paese. Non dico 

sia stata la . ma qualcosa di 
' o che si sta di nuovo met-
tendo in campo pe e la 
politica italiana».  - .

e : «C'è sicu-
e la continuità di una 

a a intomo ai 
i di a della de-

. a . e 
identificazioni vaghe dei -

«No a specdctàoni» 
Napolitano e e 
zittiscono il i 

GIOROIO FRASCA POLAR A 

i . Con un o del o del-
o , il o à . 

ne a il Senato e poi la a sull'attacco
o di .  tutta la a di i . 

tanto a o che a o a si 
o sollecitate e attese comunicazioni del go-
. l o o - ha o nel po-

o o Napolitano ai deputati - mi ha l! 

tatto e e la e - ' 
comandazione, che aveva o dal - . 

e Vigna, di e ogni comunicazione uffi-
ciale a dopo la e del Comitato nazionale 
pe e pubblico che si sta tenendo a -
ze con la e del e del 
Consiglio». 

o questa , e o le 
i fomite ai deputati dal o pe

i i con il o o , i missi- : 
ni hanno tentato nell'aula di o una :. 
smaccata e chiedendo la te-
sta di o è non a in o di 

e compiutamente le . «Non ac-
cetto queste speculazioni!», ha o il -
dente della : n momenti cosi i è .!' 
del tutto e l'ansia di , ma a l -. 

o giustificata la e del go-
o di e e , non solo quel che 

o le agenzie e i . , .-.,

i quest'ansia si sono fatti 
i i di tut-

ti i , dopo che il . -
e aveva sottolineato, con ac-

centi e umani e 
. , la a di quel 
che a accaduto: «Questa 

e , ignobile, 
non deve e a come 
le . Siamo decisi a e il 
possibile pe e questa 

e situazione di stallo». 
Nel e dibattito si son colte 
tuttavia alcune evidenti diffe-

. e 
significativo l'insistito, polemi-

co  del socialista Silvano a ad 
uno o a le e i del mini-

, o o e del capo della , e a 
di . a ha chiesto: è lo 
slato di a alle e è stato o 
solo oggi, a e consumata?». a e Ca-

i ) a a polemica: 
«Anche i avanza oggi dubbi sui no-

i i : abbiamo o di e che 
cosa sta succedendo oggi in . 

 il , la e a Anna Fi-
, nel e o pe

". la sensibilità a dal . , ha segna-
lato la necessità che oggi il o , 

i cui o l'impegno», non si limiti tut-
tavia «a e il , ma anzitutto i con 

' e e un potenziamento dell'attività 
di intelligence. «Sì deve e lutti, anche il go-

o - ha detto - da una a consape-
volezza: che vent'anni di menzogne e di collu-

. sioni, di deviazioni e di bugie di Stato hanno 
giovato e giovano a e a attive e che an-
zi sono nuovamente all'attacco; sono state e so-
no funzionali alle à di oggi che -
vano a nel fatto che i nodi di un o 
passalo non sono stati sciolti». . . 

t >^* <i> 

Il presidente 
della Camera, 
Giorgio 
Napolitano 

sponsabili, ma bisogna e 
molto , e tutte le . 

' e , , 
, . Aggiunge: i o di 
non e più che intomo a 
questi giochi ci siano i 
deviati dei i , -
chè se cosi fosse e 

a e alla o liqui-
dazione». . . -

Occhetto conviene: se -
o simili à -
a - o sistema dei 

i e -
be , è il a 

a la continuità di qual-
cosa di o che si è mos-

' so costantemente nella vita 
politica italiana pe e i 

i ad e -
te posizioni» Questo «qualco-

sa», ammonisce Occhetto, «va 
o o -

te lo stato». «Finché non con-
o l'attenzione sullo 

o - spiega - non -
o la . Sulle ;. 

i e" su tanti i attentati 
non sappiamo a la -

sta». n a Occhetto ha -
lato a dal luogo della 

e dove, e in un clima 
tesissimo, è stato accolto con 

e dai .  - i . 
: n tutti i commenti di i -

e il ;'(ma come una . 
a ) che la tecni-

ca delle autobombe sia l'ante-
a di una a a 

senza . ^Osservatore ro-
mano definisci: «agghiaccian-

te» l'attentato a notte e 
: «Siamo di e a una 
a e o alle 

tante e di a a 
che hanno seminato lutti e de-
vastazioni e che, nelle inten-
zioni dei i e più o meno oc-
culti , dovevano e 
la a della e sana 
del paese». ... 
< «Chi ha o questa nuo-

va e - e il quoti-
diano vaticano - ha avuto -
tamente ben e il delica-
to e e momento che 

a . Echi ha -
vocato questi nuovi lutti... ha 

o di , o 
una a di esplosivo, anche 
la sua cieca e e -
sposta il e cieco indi-

scriminato, perfidamente ap-
plicato».

Quasi tutti gli uomini politici 
si dicono convinti che la -
la «mafia» non basti a e 
quel che sta accadendo. «Que-
sta - a Giuseppe Ayala -
è la tappa d'un cammino -
gista, del quale non è e so-
lo la mafia e mafia significa 

tutto e niente. È o che l'e-
, splosione di e -
.," ne ad un disegno politico». 

«Un'ipotesi tutta e solo mafiosa 
- già non a convincente pe
,. via o - dice il e -

mo Scalia - . a o i 
i dubbi di e occulte pe -

bidi e inquietanti . 
«Sta cominciando un nuovo 

e i o oggi la città, o e di blocco in Toscana, due nel paese, e da Cgil, Cisl e Uil 
A Santa e o , i e . i ovunque. i a  a , a pe  un falso e 

S

a di a 
n piazza a 19 anni 

dalla e 
DALL A NOSTRA INVIATA 

EMANUEL A RISARI 

. Una e senza .-
colpevoli, ma col o di : 

» del e . È.
questa, la definizione che il 
giudice e Giampaolo ,.; 

i ha dato dell'eccidio di % 
a della Loggia. Tutti -

sciolti, chi pe  insufficienza di v.. 
e che ne o la col- * 

pevolezza, chi pe - -
ne del , i sette indagati. -

e . - ,
quelle del giudice o ad ji 

. Otto , cento J 
. Una città a a -

, in quella mattina di . 
maggio del 74, manifestava la ì 
sua , il suo  men- : ) 

e alzava un o e o ;, 
le i fasciste che ;,; 

o o si susseguivano. :'
Ed , esattamente dician- ', 

nove anni dopo, una città che
vuole e , compo- ,' 
sumentc, i colpevoli di quello ;
scempio. E che di nuovo si f 
sente violentata. Che - ,' 
scc subito, d'istinto e senza ' 

, la stessa mano, lo stesso ': 
, la medesima infa- '.' 

mia. , . Si ag- , 
a alle sue i , Z 

al suo antifascismo antico. i . 
, dal Tg3, da o e il ;; 
, da Omnibus, ha già fatto '-
e la sua voce. , lonta- ',' 

no dalle , ha - ? 
nato sulla a della ten-
sione vecchia e nuova con i ; 

i Felice Casson e Li-
o , con o 

, impegnato a lungo 
nella «commissione » 
Questa mattina a à in 
piazza. o e 

, o dalle e 
; a 

delle i pe  l'anni-
o della e . 

}Col e in gola a la gen-
te, o i volantini sindacali 
e di o che si ammucchia-
no sui tavoli dei quotidiani. 
 «Non < o che 

; questo e i a 
nel o del o e 

: della a pe  bande», dice 
quello di Cgil. Cisl e Uil. l s 

a con a che - di 
nuovo, di nuovo - «si a la 

a pe e la demo-
. E i i metal-

meccanici della Fiom a -
scia, , , o 
e a hanno già lanciato un 
appello: l'attentato di -
dì notte nel capoluogo tosca-

; no è . o che 
' si i l'obiettivo politico di 
chi a e mette le bombe, 
l'avvento di un e -

o sull'onda -
. za».  - , - ; 

 -  Cosi il o di a del-
la Loggia à pe  tutto il 

. o a con-
: e ufficiali, ma a si 
aspetta che, insieme ai sinda-
calisti, vicino a , i alla 
città il vescovodi , mon-
signo  Antonio . -

e  di o in tutta a e o in Tosca-
na. Le hanno e pe  oggi Cgil,' Cisl e Uil «in 
segno di à alla città colpita da un attentato 

. A e stamane due i -
o la città. a i a e questo o de-

cine di manifestazioni, da d a Sud: , -
no, , o Emilia, Napoli, . Nel 
capoluogo o a pe  un falso . 

MARINA MORPURQO 

 Sotto choc, a -
na in piazza pe e la 

a e il e i 
dal sanguinoso o della 

a della tensione.
e si è mobilitata su-

bito: i , in -
lazzo Vecchio, si sono
ti, in seduta , il ' 
consiglio comunale e il con- ̂  
siglio e pe  la a < 
manifestazione di condanna ;; 

dell'attentato. Alla e 
hanno o anche il 

o , Nicola :'
, e il e del ' 

consiglio, Azeglio Ciampi... 
Le sedi delle istituzioni sono 

e e tutta la notte.. 
Oggi si à pe  quat-

o , a le 9 e le 13 a
. Cgil, Cisl e Uil han-

no o uno o 
e che e una : 

manifestazione con due - ; 

tei lungo le e di . 
o le -

sche anche i negozi e i labo-
i i le cui -

zazioni di a hanno 
deciso di e alla,; 
mobilitazione «pe . 
e l'attacco o alle ' 

istituzioni e alla -
zia». E in o o 
anche il o naziona-
le del , Achille Occhetto, 
e il o e di -
fondazione. o . 

l palco di piazza Santa 

, dove si à alle 
10 30 il comizio conclusivo, 

o i i nazio-
nali di Cgil, Cisl e Uil, o 

, o i e 
. o .
sono e delegazioni da 
tutta , e e si -
no pe e ai -

; li delle vittime dell'attentato. 
E già i a si è mossa 

:| anche , dove 5.000 
e - e da un 

velocissimo tam tam aziona-
to dal , dall'Anpi, dalla 

e e dai sindacati -si sono 
e alle 18 in piazza Fon-

tana, uno dei i luoghi 
' i e famosi dalle 

.  . ; : , , . ; 
a , un o 

di a aveva scosso le -
', ze , é un te-
' lefonista anonimo aveva an-
nunciato l'imminente scop-

' pio di un o nell'affol-
a > piazza , 

sede di una stazione della 
a e delle -

vie . l o ha -
o il , e si è con-

cluso nella Loggia dei -
' canti.  .  .--;;;

 oggi, i sindacati confe-
i hanno o 

.... due e di o e 
in tutto il paese, a conclusio-
ne dei i di : «Come 

, già nel e passato della 
a a - hanno detto 

Cgil, Cisl e Uil - un o 

r 

La manifestazione di Milano davanti alla Banca Nazionale dell'Agricoltura 

nemico e vilmen-
te, tentando di e -

e e di e la vita 
i che sia-

no le e che hanno -
mato la mano dei i 

, i i italiani,
 i cittadini non si o 

e dalla -
ne omicida...chiamiamo tut-
ti ad a a di 

à o i i del 
e e i o mandanti». -

-'  Centinaia sono le manife-
- stazioni indette dai sindacati 
e dal  pe  oggi, in -
 monte come in Sicilia. Co-
minciamo con , dove 
l'appuntamento è fissato pe
le 17, in piazza Castello da-
vanti a o . A 

, il o dei confe-
i à alle 10.30 da 

- piazza San : i 6 -
vata l'adesione del «Comita-
to e antifascista 
pe  la difesa e de-

' mocratico». i cui rappresen-
tanti hanno chiesto, oltre ad 

un o con il , 
di e  dal -
dente della a -
ché la più alta à dello 
Stato, e della Costitu-
zione, dia o popolo 
italiano la a che -
tà e giustizia non vengano 
più . e a -
no, alle 10, la -
ne a di base ha indet-
to i un i o - in 
piazza della Scala. A -
va, invece, il  ha -
zato pe  le 17.30 una mani-
festazione in piazza .

A Genova, la manifesta-
zione a dai sinda-
cati con l'adesione dei -
ti si à da piazza del 

o o piazza 
e , dove à luogo il 

comizio. A a si scio-
à dalle 15 alle 17, e alle 

16 i i si -
o nel piazzale della Sta-

zione , luogo -
camente simbolico. A -
gio Emilia l'appuntamento è 

fissato pe  le 17 in piazza 
, a a - l'o-

a 6 la stessa - in piazza 
. A , dove si 

à in mattinata a 
le 10 e le 12), la manifesta-
zione indetta dal sindacato 
e dalle istituzioni si à 
in piazza . A -
dena  gli appuntamenti in 
piazza e sono - due: 
uno alle 10 con gli studenti, 

o alle 17. A a ci si 
à alle 17, in piazza Ga-
; a a alle 16.30 

in piazza Cavalli; a a 
alle 16 in piazza e e 
alle 21, con Achille Occhet-
to, in . piazza ; a 
Faenza alle 17 in piazza del 

, a a alle 16 in 
piazza . Alle 19 a 
Cesenatico Achille Occhetto 

à e alla manife-
stazione del s in piazza 

. ' 
, A , i cittadini si -

' o alle 16,30 in piazza 
del Campidoglio dove -
à a gli i o Co-

stanzo, scampato, -
mente all'attentato di via 

: , al e i di 
'. , dove la a 
esplosione di un 'autobom-

, ba solo pe  un o non 
ha fatto vittime. ; ^  ' -

Un o appuntamento è 
fissato o nel luogo del-
l'attentato, in via , alle 
18. A Napoli, tutti i i 

o costituzionale sa-
o in piazza del Gesù al-

le 18, alla manifestazione 
. a dal . A -
, mo i cittadini si o 
' alle 18 in via d'Amelio, dove 

la mafia ha o il 
. giudice o e la sua 

. e alle 18, i la-
' i di Catania -

no in o da piazza Gio-
vanni a a piazza -
sità. . ~::v.'v 

: o 
d Stato pe e 

a Chiesa sindaco» 
SOFIA BASS O 

. o i 
non ha dubbi: l'obiettivo delle 
bombe è . a di -
tolo di Stalo» e spiega che se 
non si colpisce e il 
capoluogo o è -
chè i e o 
evidente che vogliono fa

e Nando dalla Chiesa. 
o capito - ha spiegato 

i a il leade del -
cio ai suoi fedelissimi  al 

o o - che le elezio-
ni a o sono la battaglia 
delle battaglie e a voglio-
no e a Chiesa, un 

o comunista 
consociativo, la a 

. E è il can-
didato sindaco del , -
dazione, , e e Lista 
pe o e o 
dalle bombe? «Non o pe

o suo, ma pe à 
lasciatagli da suo e -
to, a Chiesa a 
la lotta alla à -
nizzata. Se il nemico o 
uno è la mafia, la gente lo vo-

. , e il leade le-
ghista, qualcuno non ha com-

o i segnali che o 
dai cittadini; «La a del-
la tensione non à 
come vent'anni fa. Questa 
volta la gente non si spaventa. 
Si incazza! l cambiamento 
non si può e è è 

. l , lui è 
venuto a o o pe

e alla gente che da queste 
elezioni deve e un se-
gnale politico; «La Lega non 
deve solo e ma -

. Solo cosi si voltano le , 
spalle ai . E a chi 
gli fa e che i sondaggi 
danno in testa a Chiesa, 

: «Se o le 
bombe vuol e che i dati dei 

i sono falsi». E nel -
e delle sue analisi aggiunge: 

«A noi piacciono i giochi, il 
o , comun-

que, à quando lo -
mo nel culo a a Chiesa». 
Appena sul palco, inlatti, ave-
va esaltato i suoi fans dicendo 

; che il 20 giugno o -
be avuto il sindaco leghista e 
li ha invitati alla festa del -

o la domenica successi-
va. Anche il suo candidato, 

o . e 
che , anche se do-
po le i di -
nazzoli è giunto alla conclu-
sione «che la a fa-

e sindaco Gheddafi pu
di non e o alla Lega». ;

l , che nel o 
e ci fosse il suo mo-

vimento il sospetto a i a 
venuto già dal o del -
no Ciampi. «1 i di soli-

à nazionale funzionano 
solo o qualcosa», dice. E 
se vent'anni fa si a del

, questa volta pe  il 
leade d l'obiettivo è la 
Lega. a Ciampi poi le 
bombe, insomma. E a il 
dubbio: «Che la a 
piuttosto di fa e la 
Lega . e 
tutto?». Anche è la -

a non è a : 
e a a e 

lo Stato pe e i mafiosi 
quando le fa comodo e pe

e il . o ave at-

" taccate o che aveva 
o le bombe, una -

sazione sulle elezioni pe -
lano: «La Lega non à 
la e delle vacche. 

 il ballottaggio non -
mo i in cambio di vo-

o di , com-
menta il e della 

a o . «Non è 
la mafia - a l'on. Antonio 

, con la competen-
za da ex ufficiale dei -

i -. Gli attentati di e e 
di a vanno collegati e va-
lutati sotto una luce . 
Anche la e del , e il 

e dei i de, Ga-
e e , o di 

a della tensione». i 
«zampino dei i » 

a invece o Cossut-
. ta. .-. . -. . .. ... ;.,'  -

. al di là di queste -
me, i , qua-
si nessuno si a nel ten- , 
tativo di e agenti e mo-
venti degli attentati Con qual-

che eccezione. La Lega, pe
esempio, che fa un comunica-
to, e a anch'essa di -
gia della tensione». a - come 

e - ò domo sua: «Ogni vol-
ta che le e istituzioni vivo-
no un momento di i -
fonda - sostiene infatti - fioc-
cano le bombe e le e -
toci atiche in difficoltà si -
pattano immediatamente». :' 

i e i suoi , in 
sostanza, che «i i di -
me scossi dalla a di Tan-
gentopoli» possano... e 
qualcosa a che e con la -
gedia. E il o dice 

: «Le . bombe 
esplodono in coincidenza con 
le elezioni. o disegno è 
quello di e la Lega».

Emilia a 
«Tutti davanti alla stazione» 

a si mobilita 
i e i 

. «È una bomba, 
a e hanno messo una 
bomba». La voce esce dalle tv 
e dalle , passa di bocca in : 

bocca, nelle , nelle piaz- : 
zc. La a va subito alla 
stazione devastata, al o di ;'. 
Natale o in , al- ; 
l'italicus. E si decide subito di '" 

, è la a del 
e va a subito. à 

una a «datata», ma non 
se ne conoscono . Si va in : 
piazza, e la a in-
tensifica le e di vigilanza, 
pe e che «non si ha , 
e che la a del e 

. 
Oggi à a di i e 

di manifestazioni. All e e 9 
o gli studenti, che si . 
o in piazza e 

pe e poi. in , al 
piazzale della stazione. a 
le bombe, la a voce», han-
no o nel o volantino i 
giovani della a giovanile i 
del s All e 16 e alla ' 
stazione la manifesta/ione -
ganizzata da Cgil Cisl ed Uil 

che hanno o due 
e di o alla fine dei -

ni . All a manifestazio-
ne hanno o il s e tutti i '

i , il sindaco 
Walte  Vitali , le Associazioni 
dei i delle vittime delle

i del 2 agosto e di Ustica, e ; 
tanti . a a della 
manifestazione, alle 1S, si

o in seduta -
 a palazzo , i 

consigli comunale e -
e iniziative si svolgono in 

tutta la , indette dai sin-
dacati: a , alle 18 in piaz-
za ; a a in 
piazza Cavalli alle 17; a a 
in piazza i alle 16. A 

a o in mattinata . 
e 10,30, piazzetta -

pale); a i in piazza Ca-
vou  alle 16,30, a a e 

) alle 16, e in 
piazza e ed in piazza 
Saffi. «Quando e la -
tegia del e - ha detto i 
Antonio La a - a 
diventa un obicttivo simbolo» 

Quest a settiman a 

Tf dà una mane centr o la Sip , una Guid a 
d i 16 pasin c 

con tutt o su bollett e 
e diritt i desB utent i 

...e inolile pubblica il test 
Acque minerali: quali 

bere senza sentir e 
prim a il medico ? 

 H 
fai edicola da stendi a 1.8» lire 



n nuovo 
stragismo 

il Fatto 
l e dell'Antimafia: «Ce la mano di Cosa » 

a che c'è più o nell'azione dello Stato 
i clan e i i i scelgono lo o » 
«Allo o il o , , politica» 

ì 

1>\ n u b i l i » : 

«Bisogna colpire più duramente» 
Violante: «Li stiamo attaccando, vogliono » 
Luciano Violante ha pe o indicato la e 
mafiosa nell'azione a di . «Vogliono 

. Vogliono i che il o costi-
benefici della a azione è o alto. e 
pe e o bisogna i a più -
mente». La connessione e della e con 
inchieste che stanno svelando il o di un com-
plesso sistema . 

GIUSEPPECALDAROL A 

. Luciano Violante e 
appena o da Napoli. La 
commissione Antimafia che 

e ha dedicato gli ultimi 
i a un'indagine in Cam-

pania sulla . È 11 che la 
a notizia dell'attentato di 
e ha o il -

dente dell'Antimafia.
Cerchiamo di capire da dove 
viene quest'ultimo feroce at-
tacco. E terrorismo, è terro-
rismo mafioso o cos'altro? 

o e un attentato -
o nel senso che sono 

stati usati mezzi i all'o-
bicttivo da , i a in-

e . La -
zione a si desume 
anche dalla connessione tem-

e con l'attentato di , 
in questo senso quindi un at-
tentato o a fa , 

e il o e a 
questo, a fa e -

o sotto il peso della . 
Cioè e nei o 
costi-benefici i costi o ai 
bendici. 

Suesto vuol dir e che è una 
sposta a un intervento del-

lo Stato più incisivo? 
St. Che azione stiamo condu-
cendo in questo momento? l 
dato pili - significativo e lo 
smantellamento delle -
zazioni mafiose e -
che e un'azione di disvela-
mento di alcune e so-
no state e occulte e na-
scoste nel passato. 

È un attentato che tende alla 
stabilizzazione o 11 suo 
obicttivo è la destabilizza-
zione? 

Non ò questo il . Non 
e in gioco la stabilizzazione, e 
in gioco il blocco di un -
s o ci cambiamento, un -
cesso di  cambiamento che 

a veli, e impunità. 
Avevamo due possibilità di 

. Una a quella di 
e dicendo: "Chi ha 

avuto, ha avuto, chi ha dato ha 
dato, andiamo avanti e pa-
zienza», con il o -
mo di i o il nuovo 
sistema politico tutto ciò che di 

o si e costituito nel vec-
chio. Abbiamo detto di no a 
questa . Ci sono -
smi dello Stalo che funziona-
no. Ci sono e istituzio-
nali a questi , mini-

o dell , , 
commissione Antimafia, mini-

o della Giustizia. Tutto ciò 
che nel passato a -
ne, divisione, litigi o diventa 

, diventa -
gia. Ciascuno nei suoi limiti , 
nei suoi , nei suoi , 

ò tutti o un unico 
obiettivo istituzionale. 

Questo coordinamento dove 
ci sta portando? 

'l'i faccio un esempio. Un fun-
o di polizia o alla 

2 viene o e 
e di a a 

con il compito di -
mento a Sismi e . La com-
missione Antimafia ha o 
una a al o degli -

i segnalandogli -
tunità di quella nomina. Quel-
la nomina viene cancellata. E 
tutto questo senza polemiche, 
in un dina di . 
Anche questa e una a 
positiva. 

Tu descrivi una situazione 
delia controffensiva contro
poteri criminal i e mafiosi 
che ha molti aspetti positivi. 
Non è una quadro ottimisti -
co? 

Stanno succedendo cose im-
. Si stanno facendo in-

dagini i sui -
ti i alla , si in-
daga in modo non o 

o ad eventuali altissime 
à pe  l'assassinio 

, si sta indagando in 
modo incisivo sui i a 
mafia e politica, a a e 
politica. o i in que-
sto contesto le cose dette dal 

a in Sicilia che hanno 
a . 

CO un o in cui noi pos-
siamo e con a 
che c'è un pezzo a che 
non sta più al gioco della su-

. a io non so se 
quei politici indagali pe  fatti 
che hanno avuto una a 
eccezionale nel e 
la vita italiana sono colpevoli o 
innocenti, ma il punto di fondo 
che e è che c'è uno Sta-
to che mette la giustizia e la ve-

à al di a di ogni a co-
sa. 

Questa strage chiama alla 
mente le altr e stragi italia-
ne. a chi ha colpito a Firen-
ze aveva gli stessi obiettivi 
di chi ha colpito a piazza 
Fontana? 

o e a questo, che 
nel o costi-benefici si 

Due immagini di Firenze devastata dall'esplosione 

dica: o mèglio la si-
tuazione, stiamo andando 

o avanti... 
...Fermiamoci... 

, appunto, e aspet-
tiamo. Nel passato lo Stato ha 
avuto un andamento a -
monica, attacchi e . a 
va o con e e 

e che moltiplicano la 
capacità di e e la 

à della sua azione. 

C'è uno Stato che è n cam-
po, non c'è un altr o Stato 
che è in campo ma dalla par-

., Se opposta?
Questo è anche possibile, ò 
il punto e qual è? -
gna e l'azione del sogget-
to . Nel vecchio siste-
ma, accanto a molte cose di 

a positività, ha fun-
zionato un complesso di e 

. i questo complesso 
di e , mafia e ca-

a sono stati elementi . 
l soggetto trainante? 

n questa fase io penso che 
possono e o a . 

, o insieme 
agli , penso ai piduisti. 

a qui viene un altr o inter-
rogativo.  apparati inve-
stigativi assestano colpi, 
prendono Santapaola, -
na, ma l'attivit à di preven-
zione non si vede. Non c'è 
un problema di funziona-
mento dei servizi? l sospet-
to è però ancora più atroce, 
che 1 servizi stiano dall'altr a 
parte. Oggi l ha 
fatto cenno alla possibilità 
che si chieda  loro sciogli-
mento. 

Nel passato i deviati dei 
i hanno o con 

queste i -
no di un'unica visione a 
e non è impossibile che oggi, 
quando dico che l'anello -
nante sono mafia e , 
non escludo che ci sia , Lo 
stesso a ha detto che 
Cosa a pe  le decisioni 

i a con una 
«entità». a e scioglimento 
che cosa significa oggi? Scio-
glimento di che cosa? Questi 

i i che hanno 
o o la a li 

abbiamo i nella magi-
, nei , nella poli-

zia, nei , nella pub-
blica , nella 
politica. Non c'ò una stanza 
dello Stato in cui questi si sono 

i cosi che se demo-
lisci questa stanza ti sei -
to di . 

Un'organizzazione trasver-
sale? 

lo o di un sistema, ma in 
senso tecnico, di un comples-
so di e e che -
no pe  obiettivi comuni e con 

e . La a di 
questi ultimi anni va e il te-
ma dei , c'ò stata una più 
complessa e -
siva. , se vi o e 
di coinvolgimcnti di i 
questi o e sciol-
ti. 

Che cosa dobbiamo temere? 
n pochi giorni due attentati 

con autobomba, l'allarm e è 
straordinario . 

L'unico e che non dob-
biamo e e , . 

l'e e i attentali biso-
gna e avanti con la mag-

e a possibile nei 
i delle e malio-

se e , bisogna an-
e avanti nell'indagine sui 

i massoni, bisogna 
e la à sull'omici-

dio . La a è que-
sta. Se ci o si -

e una situazione di -
tà complessiva e di -
zionc. e volte abbiamo 
fatto un passo avanti e due-
passi , pagando i 

. . . . 

Qualcuno può dir e a questo 
punto che se l'obicttiv o è 
condizionare e fermare la 
nascita di un nuovo sistema 
politico, sarebbe meglio 
chiudere rapidamente e ba-
sta, meglio meno ma subito. 

Ci vuole una a , 
ma il a non ù soltanto 
questo. i> di i i del 

. nuovo sistema politico e a 
questi i ci sono giustizia, 

, a sul passalo. 
e o ù . 

a non dobbiamo e gli 
occhi. l.o o si pone in 
una dimensione che va al di là 
della scadenza politico-eletto-

, si pone nella dimensione 
della e del siste-
ma.  i punti i di un siste-
ma si possono e anche 
sotto etichette . Non Ola 

a e A o  che ci 
a che ci o di 

. , e che 
o e meglio il 
o di , co-

me con il , ci aiu-
o in questo , ma 

questo o va fatto, 
o a Firenze e a 

o Costanzo: qual è 
anche la portata simbolica? 

Se c'è un nesso a i due atten-
tati, e io o che ci sia, sta 
anche in questo aspetto sim-
bolico. e ò una città del 
mondo. Vogliono il massimo 
dell'impatto possibile, cosi co-
me quando hanno o di 

e un a come Co-
stanzo, il cui assassinio -
be dato una e a 
all'allentato. 

a Falagc armata, che cos'è? 
La Falange annata è un'agen-
zia di . Non 0 una a 
"tichelta, c'ò sono qualcosa, 
qualcosa di e e di 

e . 
Firenze: si stanno spostando 
al Nord? 

e i della Sicilia e il lo-
o obiettivo, devono -
e che sono i su tutto il 

o nazionale. C'ò un 
punto su cui bisogna : 
l'attentato che ò più vicino a 
questo è l'attentato al o 

 in cui si o mafia e 
a insieme. C'è una spe-

cie di : la e del 901, 
la e di Capaci, via -
lio, via : tutto queste cose 
messe insieme segnano una li-
nea a della mafia. a 
mafia questo ci vuol fa : 
che c'ò una linea d'attacco di-

a a e pe  condi-
e e anche pe e 

la tensione dal o -
. \JO : la a sta in 

un attacco più o da e 
dello Stalo.  .

i e televisioni : 
«Colpita la culla della civiltà» 

L'attentato 
sulle e pagine 
di tutto il mondo 

. 1 i 
i sono stali tempestali di 

telefonate dalle o i 
con la a di ampi , 
quasi tutti destinati alle e 
pagine. «Colpita la culla della 
civiltà , o gli 
anni di piombo», «nuova -
gia delia tensione», questi in 
sostanza i titoli più i 
scelti dai i . 

, colpisce l'analogia con 
la a della tensione», 
commenta p Whillan, -

e degli inglesi «The 
» e y  e 

e de «1 , un li-
o di a uscita sul -

o in ilalia. a l'o-
biettivo a quello di e 

o dei comunisti al go-
o - e - a ò in alto 

un o di cambiamento 
politico che e qualcuno 
vuole .  Whillan la 
scelta degli Uffizi «aveva lo sco-
po di e una pubblicità a 
livello e senza 

, - coinvolge 
un o o e cultu-

e che e al mondo 
. 

Che l'obiettivo o 
dovesse e a e l'o-
pinione pubblica intemazio-
nale» è anche il e di Sal-

e Aloise, della o -
cese, che ha o tutte le edi-
zioni dei suoi n la notizia 
della bomba.  «Già quando 

a i di una fuga 
di gas gli avevamo dato ampio 
spazio pe  i danni agli uffizi, 

a siamo i a -
e ben due i pe  do-

mani».  Loewe. del 
s » di Stoccol-

ma, «si deve e cosa sta 
succedendo, è nono-
stante lo stato i e a 
conoscenza dei i conti-
nua a e chi ci sia o 
gli attentali». 1-e i 
agenzie i hanno 
iniziato a  fin dalla -
ma mattina ampi i de-
gli sviluppi che man mano -
vano da . a  ha 
dato alle 11,3  un «bulielin» (la 
sua massima à ) in -
to all' ipolesi dell' attentato 
che ha soppiantato quella di 
una fuga di gas. o dopo, al-
le 11,50, ' Àfp a una 
notizia » (la sua mas-
sima à ) sull'ipotesi del-
l'attentato. Tutti i i tele-
visivi i hanno o 
1' esplosione nei o litoli di 
testa. Ui notizia ha fatlo in 
tempo a e anche i 

i i della televi-

sione giapponese. | j e in-
e dell' a 

Cnn e i suoi i con le 
immagini della devastazione 
al o di . Tutti i noti-

i i i e spa-
gnoli hanno o con la noti-
zia dell' esplosione, a dai 

i nei titoli di lesta. 
Già in evidenza nella a 

mattinata, quando a si 
a di una fuga di gas co-

me causa dell' esplosione, 1' 
attentato ò la a notizia di 
tutti i i belgi, con 
ampi i sugli «inestimabili 
danni al o » 
. n n a la notizia è 
slata dillusa con ampio o 
dalle o < dalle televisioni 
fin dalle S di slamane. l o 

e del , ' 
«Fvening , ha dedica-
lo 1' a a pagina all' av-

, con i e, al 
, una e a 

della Nascila di e del 
. n a ' agen-

zia » ha dato notizia dell' 
esplosione alle 7 indicando 
come possibile causa una ft'^a 
di gas. e e slata 

a tempestivamente dall' 
emittente televisiva «N-Tv». Alle 

 il secondo canale televisivo 
pubblico. »/df», ha dedicale» al 
fatto un o di a un mi-
nuto, o che il mini-

o o non escludeva ' 
ipolesi dell' attentalo. Anche 
in Spagna tutti i i 
di stamane hanno o con 
la notizia e da (V 

. L'uflicio Ansa di , 
, ha o decine di 

chiamale di e che chie-
devano i sull' ac-
caduto, l̂ j notizia che l'esplo-
sione è stata a da una 
bomba ha o tulli i notizia-
i di e , la lete di in-

 continue della -
dio , a e da mez-

. 

",;, l ~ : '- '" ' -""'?*< - - L'appello del , che ha o i i momenti di via o 
a e , o e è la stessa . a dobbiamo e a , a e come » 

Costanzo: o , » 
o Costanzo, che  due settimane fa è 

scampato pe  un pugno di secondi all'attento di via 
, a , a dell'autobomba esplosa sta-

notte a . Ci sono molte similitudini a i due 
atti : o o la stessa tecnica, -
tutto la stessa a - dice il a -. a 
non dobbiamo e a questa a del , 
la vita di tutti deve e . 

SILVIA QARAMBOI S 

. 14 maggio, e 
21,40: o Costanzo a 

o di una a a noleg-
gio ha appena svoltato l'an-
golo di via . L'esplosio-
ne è . L'autista a 

, la a a via di 
a il a e la sua 

compagna; il o cane e 
, i senza guinza-

glio... o allo scoppio 
di una bombola del gas -
aveva detto subito, a 

, Costanzo -. Le 
fiamme, il fumo, i i ovun-
que, il buio: quando mi sono 

o mi sono o conto 
che a una cosa più . 

A quasi due settimane dal-
l'attentato di via , Co-
stanzo, nei i del Tea-

o i - a poche decine 
di i dal e dell'e-
splosione - solo i è o 
a e la tv: le immagini 

di e o la stes-
sa angoscia di quella .

, il buio, il fumo. L'auto-
bomba... 

a non ci sono 
state vittime. Anche pe  me 

e stato : aveva 
detto Costanzo , dopo 
la a notte di . 
A , invece, le vittime 
sono e li , a le mace-

. 

e notizie che si susse-
guono, dalle immagini dei 
telegiornali, riconosci -
come dicono gli -
tor i dopo i prim i sopral-
luoghi - delle somiglianze 
con quella notte, quando 
la bomba è esplosa alle tue 
spalle?

Si, o si: si assomiglia 
la tecnica, come dicono tutti. 

a ò o a 

Maurizio Costanzo 

ad e quella... Sono pas-
sati solo 13 . Non pos-
so non e ad un ap-
puntamento . 

Che impressione ti fa? 
Una botta di angoscia -
dibile.  molti i non 
sono più o a e i 

, oggi invece ho 

voluto e qualche im-
magine in televisione. a 

o a e i 
lanci delle agenzie: mi viene 
solo da : e poi? E la 

a volta?... o una 
e inquietudine. Fx'co, 

inquietudine, ò questa la sen-
sazione. 

i reagito all'attentat o di 
via Fauro tornando subito 
in tv, dichiarando che 
quello era il tuo mestiere e 
che lo avresti continuato a 
fare come sempre. E ora, 
cosa dirai al "Costanzo 
show»? 

Sto o il o 
commento (pe  la -
sione di i , n.d.r.ì: «Se 
l'intento è quello del panico, 

o di e i 
i saldi», è questo, senza 

, che voglio . Vo-
glio e la gente a -

: continuiamo a e di 
casa, continuiamo la vita di 

, o di -
i nella , come -

. 

a pista di mafia, per  l'at -
tentato vicino al teatro Pa-
rioli.  sta lasciando il posto 
all'ipotesi inquietante che 
ci siano dietro anche i ser-
vizi segreti. Cosa ne pensi, 
come hai reagito a queste 
notizie? 

O mafia, o mafia e . 
L'ho e detto. o 
che abbia e il giudice 
Vigna quando a di una 

a , la 
stessa, fin dagli omicidi di 
Falcone e , dell'at-
tentato di a e a di Fi-

. 
n questi giorni hai riflet -

tut o molto su quanto è suc-
cesso, continui a mantene-
re rapport i costanti con 
chi sta investigando sul-
l'attentato: che idea ti sei 
fatto? 

o a una a del -
e pe e in ginocchio 

. Ad i i e fa  co-
modo? Chissà quante -
ne pensano di e la -
za... Le e e -
no anche un consenso, a 
dell'ideologia: questo è solo 

, li l'effetto e 
viene dalla distanza -
nata degli allentati. 

n questi giorni hai avuto 
modo di incontrar e quanti 
stanno indagando sull'au-
tobomba di via Fauro? 
Continuate a mantenervi 
in contatto per  gli sviluppi 
dell'inchiesta? 

Sì, ho avuto i anche in 
questi . . 

a oggi, hai parlato con 
qualcuno? Avete parlato di 
Firenze? 

i ò a una telefonata, 
non ò di chi. Che mi han-
no detto? «Visto... e si de-
liliea quella linea...». 

Si cerc a la paur a 
per colpir e 

la democrazia . 
A Firenz e un'altr a strag e colpisc e vittim e 
innocenti , tr a cu i du e bambine , per seminar e 
il terror e nel paese . 
È un a strategi a che il popol o italian o 
ha gi à conosciut o nel passato . 
Si vuol e impedir e che avanz i i l rinnovament o 
del paes e creand o un clim a insopportabil e 
d i angosci a e d i paura . 

Il Pds esprim e il propri o cordogli o per le 
vittim e dell a strag e ed invit a tutt i 
i cittadin i all a mobilitazion e contr o il disegn o 
terroristic o e per il rinnovament o 
dell a democrazia . 
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